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• PAVIMENTI DECORATIVI panDOMO
• CONTROSOFFITTATURE DECORATIVE, ACUSTICHE, 
 ANTINCENDIO 
• PARETI DIVISORIE ACUSTICHE, ANTINCENDIO 
 IN CARTONGESSO E FIBROGESSO

Una visione che diventa realtà, un sistema 
mderno e innovativo per la realizzazione di 
pavimenti che lasciano aperte tutte le pos-
sibilità di creazione, e rendono possibili i 
Vostri sogni. Non solo superfi ci e colori che 

si intrecciano, ma infi nite possibilità di creare superfi ci complesse senza 
fughe. panDOMO è un pavimento a base cementizia con le caratteri-
stiche di un pavimento a parquet di alta qualità. Un pavimento per tutte 
le esigenze, con uno spessore di soli 5 mm resistente a sollecitazioni 
permanenti, sedie a rotelle, luce. Disponibile in qualunque colore, realiz-
zandolo in due colori si forma una superfi cie senza sbavature, le differenti 
superfi ci colorate si uniscono senza fughe. Chi sceglie panDOMO non 
sceglie un pavimento, crea un’opera d’arte a cui potrà aggiungere sfuma-
ture, ombreggiature, venature e tutto quello che suggerisce la fantasia. 

www.ardex-pandomo.de - www.pandomo.it

Per qualunque informazione, esigenza, sopralluogo, preventivo, non esi-
tate a contattarci:
Geom. Paolo Mangiacavalli 335.498975 - Emanuele 335.498972

Via B.M. Carcano, 2
22070 Bregnano (Co)
Tel. e Fax +39.031.770447
www.controsoffi ttimangiacavalli.it 
e-mail: info@controsoffi ttimangiacavalli.it

GRANDI SUPERFICI SENZA FUGHE. IDEE SENZA LIMITI.
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Auguri a tutti gli eletti, perché 
possano interpretare al meglio 
le necessità dell ’economia 
provinciale e sappiano contribuire 
a sviluppare e difendere le 
peculiarità del nostro territorio

Adesso - sottolinea Confartigianato 
Imprese di Como - è necessario 
dare stabilità di Governo e riavviare 
quello sviluppo di cui il Paese ha 
assolutamente bisogno. 
Nel commentare l’esito delle elezioni, il 
Presidente di Confartigianato Imprese 
di Como, Cornelio Cetti, confida 
“nell’impegno del nuovo Governo ad 
operare scelte rapide e di interesse 
generale per affrontare la fi tta agenda 
di problemi del Paese”. 
Oltre 4 milioni di micro e piccole 

Confartigianato chiede ora di rispettare 
gli impegni presi a livello nazionale

ADESSO RIAVVIAMO
LO SVILUPPO

Cetti Confartigianato: riduzione degli sprechi, 
del peso fi scale e burocrazia

imprese, vale a dire il 98,2% della 
realtà imprenditoriale italiana - 
aggiunge Cetti - si aspettano che 
le forze politiche intervengano, con 
realismo ed effi cacia, per rilanciare la 
competitività, utilizzando il contributo 
di proposte delle organizzazioni che 
ne rappresentano le aspettative di 
sviluppo”. 
“Ci aspettiamo - sottolinea il Presidente 
di Confartigianato Imprese di Como 
- che l’attenzione nei confronti delle 
micro e piccole imprese contenuta 
nel programma elettorale del Popolo 
della Libertà trovi ora concreta e 
rapida attuazione. 
Iniziando a ridurre la spesa pubblica 
e ad eliminare gli sprechi. In materia 
fiscale, è necessario andare oltre 
l’impegno a non chiedere ulteriori 

sacrifi ci agli italiani: bisogna abbassare 
la pressione tributaria su imprese e 
famiglie. 
Così come ci aspettiamo che gli 
imprenditori vengano liberati dai 
costi della burocrazia, che venga 
valorizzato il ruolo della micro e 
piccola impresa e che siano eliminate 
le discriminazioni tra lavoro autonomo 
e lavoro dipendente”.
Gli artigiani avevano avanzato richieste 
precise alle quali adesso vanno 
date risposte precise. Il Consiglio 
Provincia le di  Confart igianato 
Imprese di Como aveva elaborato 
il documento programmatico sulle 
elezioni politiche 2008 inviato a tutti 
i candidati, sul quale avverrà, nelle 
prossime settimane il confronto con 
i parlamentari eletti.
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A distanza di soli due anni, il 13 aprile si sono svolte di nuovo 
le elezioni politiche per la nomina del nuovo Parlamento e del 
nuovo Governo. I risultati elettorali delle precedenti elezioni 
non hanno purtroppo consentito il regolare svolgimento della 
legislatura che si è conclusa con l’anticipato scioglimento delle 
Camere. Detto questo, le associazioni nazionali rappresentanti 
delle piccole imprese hanno espresso, con il manifesto 
unitario sulla governabilità, la forte preoccupazione per il 
quadro economico internazionale in netto peggioramento, 
per l’impatto che gli attuali andamenti dei prezzi di gas e 
petrolio, nonché per le conseguenze sull’euro della politica 
della Banca Centrale Europea, oltre al fatto che la quotazione 
della moneta unica contrae le esportazioni, condizioni per 
le quali l’economia italiana rischia nel 2008 una crescita 
vicina allo zero. Non possiamo non evidenziare come la XV 
legislatura sia stata caratterizzata in modo particolare da 
una crescente pressione fi scale sulle piccole imprese, da un 
appesantimento di adempimenti burocratici, dall’invenzione 
di nuovi e fantasiosi strumenti per il rastrellamento delle 
risorse necessarie o per tentare di riequilibrare i conti 
pubblici, o per effettuare interventi assistenziali a pioggia 
di scarsa incidenza pretesi, per lo più, dai sindacati e dalle 
rappresentanze politiche dell’estrema sinistra o dai verdi. Una 
legislatura che si è chiusa con l’introduzione del forfettone di 
€ 30.000,00 spacciandola come sburocratizzazione del sistema 
fi scale. Nel contempo però, il famoso tavolo decisionale nelle 
trattative con le parti sociali è tornato, di fatto, ad essere 
composto da tre soggetti: Confindustria, Sindacati dei 
Lavoratori e Governo, le altre rappresentanze delle parti sociali 
venivano convocate solo per comunicare loro le decisioni già 
assunte, ovviamente, a discapito dei lavoratori autonomi, delle 
piccole imprese artigiane e commercianti. In tale contesto, 
il faticoso percorso compiuto nelle precedenti legislature 
con il determinante concorso primario della Confartigianato 
per creare un rapporto di fi ducia tra imprenditori artigiani 
e governo, soprattutto in materia di lotta all’evasione reale 
mediante strumenti condivisi (studi di settore), si è interrotto 
e si è tornati alla caccia selvaggia di materia imponibile 
riproponendo vecchi stereotipi quali: “artigiano = evasore 
fi scale” tanto che, sotto tale pressione, 15.000 imprenditori 
artigiani, aderenti a Confartigianato, sono stati chiamati a 
manifestare pubblicamente a Milano contro un provvedimento 
assurdo e punitivo di appesantimento sull’impatto degli studi 
di settore. La fragilità della maggioranza e la necessità di 
rispettare gli impegni comunitari in materia di bilancio non 
hanno consentito la realizzazione di quelle infrastrutture di 
vitale importanza sia per l’economia del nostro territorio 
che del nostro paese, cosicché i problemi della mobilità di 

elezioni

merci e persone si sono ulteriormente aggravati e i costi del 
sistema paese sono incrementati. L’incremento poi del costo 
del petrolio, la conseguente speculazione, gli incrementi dei 
costi dell’energia, del gas e delle infrastrutture hanno portato 
alla ripresa dell’infl azione incidendo in modo drammatico 
sulle capacità di spesa delle famiglie che hanno dovuto 
ridimensionare i consumi. Il partito “del no”, fortemente 
rappresentato nella maggioranza, ha impedito che venissero 
affrontati e risolti nodi di particolare importanza per consentire 
all’Italia di inserirsi sui corridoi comunitari destinati a snellire e 
velocizzare il trasporto di merci e persone; lo stesso partito poi 
è stato causa del disastro ambientale della Campania che, se 
non risolto velocemente, comporterà la condanna del nostro 
paese da parte della Corte di Giustizia per il mancato rispetto 
delle direttive comunitarie e l’applicazione delle conseguenti 
sanzioni. Nel corso della legislatura avevamo iniziato un 
rapporto profi cuo e costruttivo con i parlamentari eletti nella 
nostra circoscrizione per affrontare alcune problematiche 
riscontrate dai dirigenti artigiani nello svolgimento della loro 
specifi ca attività. Cogliamo qui l’occasione per ringraziarli 
della loro disponibilità e per l’attenzione che ci hanno sempre 
riservato. Fatte queste prime considerazioni è opportuno ora 
osservare che tra le 20 milioni di imprese che conta l’Unione 
Europea, il 98% di esse sono micro, piccole e medie imprese. 
Nel nostro Paese 1.476.182  sono imprese artigiane iscritte 
all’Albo di cui 1.164.387 ditte individuali, 278.794 società di 
persone 28.886 società di capitali e 4.115 iscritte in altre forme 
giuridiche. Pur in un momento di diffi coltà economica che non 
deriva certamente o esclusivamente da fattori contingenti di 
trasformazione dell’economia mondiale, nel nostro Paese al 
31 dicembre 2005 il saldo fra imprese cessate ed iscritte, nel 
sistema dell’artigianato presenta un dato positivo di 12.435. 
Il settore delle costruzioni è rappresentato con il maggior 
numero di imprese artigiane in numero 542.139, il 24,31% 
delle aziende artigiane iscritte agli Albi camerali. Gli artigiani e 
le pmi contribuiscono dinamicamente allo sviluppo delle città 
e dei territori, al mantenimento della qualità della vita, alla 
tutela del patrimonio artistico e monumentale, alla crescita 
dell’occupazione, all’integrazione sociale, all’attuazione di 
energie rinnovabili necessarie per un nuovo sviluppo sostenibile 
e per la protezione del nostro ambiente. Le nostre attività 
contribuiscono inoltre indiscutibilmente alla formazione di 
quel patrimonio costituito da tanta manodopera specializzata 
che alcune volte, purtroppo, viene poi utilizzata dal sistema 
industriale. Per tutti questi presupposti e per la situazione 
locale provinciale comasca, che dalle scelte politiche dei vari 
partiti, sembra non tenere assolutamente in considerazione 
in quanto, l’attuale sistema di voto non sembra garantire 

Confartigianato chiede ora di rispettare 
gli impegni presi a livello nazionale

Il documento degli artigiani per i parlamentari eletti



7 marzo / aprile 2008

e
le

z
io

n
i 
p

o
li
ti
c

h
e

 2
0
0
8

certamente al nostro territorio un’adeguata rappresentanza, 
come esponenti e rappresentanti di una categoria di 17.500 
imprenditori, di 100, 1000 mestieri che coinvolgono non 
solo il sistema della produzione e dei servizi ma anche quello 
della tutela, dell’innovazione tecnologica e dell’equità sociale 
per non parlare della solidarietà sociale, presentiamo il nostro 
manifesto politico che riassumiamo in 10 proposte e una 
raccomandazione per aiutare le imprese artigiane e le pmi 
a crescere e a rimanere in un sistema economico che il più 
delle volte, per tanti e forse troppi fattori esterni è penalizzato 
alla radice.

LE NOSTRE RICHIESTE PER LA XVI LEGISLATURA

1. Riforma della costituzione e dell’ordinamento della 
repubblica

2. Rapporto fi scalità servizi effi caci ed effi cienti
3. Infrastrutture per la mobilità di merci e persone

4. Regolamentazione dell’accesso al mercato - autority - 
imprenditoria femminile.

5. Coordinare la crescita economica attraverso la creazione 
di lavoro eliminando gli oneri impropri sull’impresa e sul 
lavoro.

6. Combattere il lavoro nero, lottare contro le attività illegali 
e il lavoro irregolare.

7. Migliorare la collaborazione tra scuola e mondo del lavoro 
valorizzando la formazione utilizzando la bottega artigiana 
come punto di riferimento.

8. Promuovere e incentivare l’innovazione tecnologica nelle 
piccole e   medie imprese.

9. Rivitalizzare il settore con interventi drastici di sostegno 
socio/economico, rafforzando il credito quale strumento 
utile a ritrovare la competitività.

 10. Concreto coinvolgimento  delle  rappresentanze  artigiane  
ai tavoli decisionali
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1. RIFORMA DELLA COSTITUZIONE E DELL’ORDINAMENTO 
DELLA REPUBBLICA
Le imprese artigiane che noi rappresentiamo sono per il 
contenimento dei costi delle Istituzioni e per l’eliminazione 
degli sprechi. Il nostro ordinamento istituzionale, così come 
impostato, è troppo dispendioso di risorse e poco funzionale 
rispetto alle esigenze della società civile, non garantisce 
la certezza nei rapporti civili ed economici e non tutela i 
cittadini e le imprese da coloro che non rispettano le regole. 
Oltre al puro e semplice contenimento del numero dei 
parlamentari e all’eliminazione di qualche benefi cio occorre 
mettere mano realmente alla modifi ca della parte seconda 
della Costituzione ridefi nendo i compiti dei vari organi dello 
Stato, evitando duplicazioni e sovrapposizioni confl ittuali che 
alla lunga, fi niscono per allungare i tempi di emanazione e di 
attuazione delle varie disposizioni legislative. Occorre altresì 
rivedere il titolo V della Costituzione defi nendo con maggior 
chiarezza le attribuzione rimaste allo Stato e quelle trasferite 
alle Regioni, nonché le modalità di esercizio di tali funzioni in 
modo da evitare discriminazioni e penalizzazioni dipendenti 
dalla collocazione dei cittadini e delle imprese in una regione 
piuttosto che in un’altra. L’adeguamento e la manutenzione 
delle infrastrutture e delle reti di servizi primari, la crescita 
delle esigenze dei cittadini e delle imprese necessita di 
strutture amministrative adeguate e, certamente, enti di 
piccole dimensioni diffi cilmente riescono a fornire tali servizi 
a costi ragionevoli senza dover richiedere ripianamenti o 
senza incrementi sulla fi scalità locale; occorre pertanto non 
predisporre interventi di sostentamento ai micro comuni 
ma promuovere e incentivare le aggregazioni e le unioni di 
queste realtà; inoltre, occorre individuare quegli enti che non 
sono incisivi nello sviluppo e nella crescita del territorio ma 
costituiscono per lo più centri improduttivi di spesa. 

2. RAPPORTO FISCALITA’ SERVIZI EFFICACI ED EFFICIENTI
Gli imprenditori artigiani, le famiglie ed i cittadini in genere 
lamentano l’eccessivo peso della fi scalità rispetto alla tipologia 
di servizi pubblici: infrastrutture, trasporti, sanità, scuole, 
servizi allo sviluppo delle imprese, ecc. erogati dagli enti 
competenti; riteniamo indispensabile che anche in questi 
campi vengano individuati centri di disfunzione e di spreco 
e su di questi si intervenga puntando sull’effi cienza e sulla 
qualità. La riforma dell’ordinamento della Repubblica e delle 
Istituzione con una miglior ridistribuzione di competenze tra 
Stato, Regioni, Province e Comuni deve portare anche alla 
ridistribuzione delle entrate fi scali; non è possibile attribuire 
competenza senza assegnare anche le risorse necessarie per 
esercitarle. La lotta agli sprechi di risorse pubbliche ed al cattivo 

utilizzo dei fondi e delle risorse comunitarie deve essere un 
punto cardine per consentire un effettivo alleggerimento della 
pressione fi scale, la liberazione di risorse da utilizzare per il 
rilancio delle imprese e dell’economia; in modo particolare 
vanno create le condizioni per lo sviluppo di quelle realtà 
imprenditoriali tipiche del nostro paese: le piccole e medie 
imprese che hanno sostenuto e sostengono il peso di 
garantire occupazione, sviluppo non clientelare e soprattutto, 
non utilizzano le risorse pubbliche come ammortizzatori 
sociali e come fonti di risorsa per delocalizzare le proprie 
attività fuori paese. 

3. INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ DI MERCI E 
PERSONE
Il rischio di collasso delle attuali infrastrutture per la mobilità 
di merci e di persone, soprattutto sulle direttrici nord sud ed 
est ovest del nostro paese ed in rapporto ai collegamenti con 
gli altri paesi del Comunità Europea ed i paesi emergenti con 
essa confi nanti, rischio più volte evidenziato, sta diventando 
ogni giorno concreta realtà. Coloro che dovrebbero agire sono 
paralizzati da inconcludenti dibattiti sulle scelte fantasiose, 
sulla tipologia di infrastrutture da realizzare mentre in altri 
paesi a noi vicini si progetta, si investe, si fanno lavori e 
si ammodernano le reti di trasporto. Riteniamo non più 
procrastinabile la realizzazione di quegli assi di trasporto 
e mobilità fondamentali per consentire alle nostre merci, 
sia via strada, sia via ferrovia, sia via aerea di raggiungere i 
mercati del nord Europa e dei paesi del Mediterraneo; ma 
non solo, le strade statali che costituiscono assi portanti per 
la mobilità nella nostra provincia devono essere regolarmente 
mantenute e ammodernate, “le strozzature” esistenti devono 
essere rimosse. Non ci dilunghiamo sulle annose questioni 
riguardanti la Via Regina, la vergognosa Galleria di Oria 
Valsolda, la marea di risorse investite in quaranta anni per 
la progettazione della “Pedemontana” senza aver realizzato 
neanche un metro di autostrada, l’ampliamento della terza 
corsia dell’autostrada A9 bloccata dai problemi sollevati da un 
comune, l’asse di collegamento veloce Lecco, Como, Varese. 
Pur condividendo l’importanza vitale della salvaguardia del 
territorio e dell’ambiente è, tuttavia, necessario che questa 
venga adeguatamente coniugata con le esigenze dello 
sviluppo dell’economia, dei rapporti sociali e degli scambi 
culturali; ovviamente, è legittimo che un amministratore di un 
comune possa evidenziare le problematiche e le esigenze del 
suo territorio, tuttavia bisogna fare in modo che a fronte di un 
rifi uto sorga l’obbligo di fornire valide alternative. Capitolo a 
parte lo vorremmo riservare alla oramai questione Aeroporto 
della Malpensa. La riduzione a semplice scalo di quello che oggi 

elezioni
Confartigianato chiede ora di rispettare 

gli impegni presi a livelo nazionale
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è un punto di riferimento non solo per il nostro Paese ma 
anche per l’Europa provocherebbe un danno economico ed 
occupazionale di estrema rilevanza e chi si è assunto questa 
responsabilità e continua nella logica del trasferimento di 
funzioni vitali di collegamento a Roma Fiumicino dimostra 
semplicemente l’incapacità cronica di collegare sviluppo 
imprenditoria, turismo e persone con le voci sviluppo e 
occupazione. Il nuovo Governo deve farsi assolutamente 
carico di garantire la continuità di uno scalo così importante 
come quello di Malpensa.

4. REGOLAMENTAZIONE DELL’ACCESSO AL MERCATO - 
AUTORITY - IMPRENDITORIA FEMMINILE.
L’esercizio di un’attività sotto forma di impresa artigiana 
comporta oggi delle conoscenze e delle capacità tali per cui 
non è pensabile iniziare tale attività senza una reale capacità 
professionale. Per numerosissime tipologie di prodotti è 
necessaria l’applicazione di direttive comunitarie, disposizioni 
legislative nazionali a tutela dei consumatori e dell’ambiente, 
normative in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro, e non 
ultimo una conoscenza delle principali disposizioni di carattere 
amministrativo e fi scale. Diversi settori sono già regolamentati 
da norme di legge che prevedono dei percorsi formativi 
basati sulla preparazione teorica abbinata all’esperienza 
pratica nelle imprese; proprio al termine della legislatura le 
organizzazioni dell’artigianato sono riuscite ad ultimare la 
bozza di disegno di legge che prevede la regolamentazione 
dell’esercizio dell’attività del settore dell’edilizia ed delle 
attività affi ni a tale settore; tale regolamentazione è oggi di 
particolare importanza anche a tutela del consumatore fi nale 
vista e considerata la necessità che le costruzioni rispondano 
a requisiti tali da garantire il risparmio energetico certifi cato. 
Inoltre l’esercizio dell’attività nel settore dell’edilizia deve 
essere effettuato nel rispetto delle normative sulla sicurezza 
dei lavoratori e solo una corretta e concreta conoscenza 
di tali disposizioni può offrire garanzie anche sotto questo 
aspetto. Da quanto detto emerge la necessità che chi opera 
correttamente non debba subire azioni di concorrenza 
sleale da parte di improvvisatori in qualche caso spinti ad 
intraprendere l’attività per elusioni o evasione. Oltre al settore 
dell’edilizia e delle attività affi ni necessita di regolamentazione 
anche l’attività della produzione di serramenti e manufatti in 
ferro, alluminio, legno e pvc anch’essi disciplinati da direttive 
comunitarie, normative tecniche e parti determinanti nella 
certifi cazione energetica degli edifi ci. Un altro settore di vitale 
importanza anche per la tutela della salute dei consumatori 
e quello legato alla produzione di prodotti alimentari, attività 
in costante crescita che interessa sempre più operatori 

del settore artigiano; le riforme introdotte dal Ministro 
Bersani hanno cominciato a delineare possibili ambiti di 
intervento occorre, però, che i percorsi attivati giungano 
a completamento in modo organico secondo gli schemi 
attuati anche per gli altri settori: normativa di indirizzo e 
principi formativi a livello nazionale, fase attuativa coordinata 
dalle linee guida da parte della Conferenza Unifi cata Stato 
Regioni, normative locali emanate dalle Regioni. Infi ne, nella 
precedente legislatura abbiamo evidenziato in più occasioni 
le carenze e le illegittimità del Codice dei Beni Culturali che, 
di fatto, limita ed impedisce lo sviluppo e la crescita della 
imprese artigiane; anche in questo caso occorre prevedere 
un profi lo professionale ben defi nito in modo da evitare 
prevaricazioni ed abusi. L’attuale fase congiunturale mondiale 
sta dimostrando come le “Autority” così come regolamentate 
non sono funzionali per raggiungere gli obiettivi istituzionali 
e, di conseguenza, si stanno dimostrando un’altra fonte 
di spesa e un ostacolo allo sviluppo dell’economia. Non è 
moltiplicando gli osservatori ed i centri studi che si combatte 
la speculazione e l’incremento dei prezzi, ma intervenendo 
sui centri monopolistici ed i cartelli con reali liberalizzazioni 
non alla “Bersani”. La normativa sugli appalti pubblici non 
garantisce oggi il libero accesso alle imprese e le pari 
opportunità; è necessaria una revisione delle regole in modo 
che venga consentito di concorrere a chi ha i requisiti previsti 
per l’esecuzione delle opere e che i lavori effettuati siano 
attribuiti, a fi ni delle certifi cazioni, a chi li ha effettivamente 
compiuti. Nel settore dell’artigianato e del Commercio sono 
molte numerose le imprese a conduzione femminile; queste 
imprese entrano in diffi coltà nel momento in cui la titolare 
o le collaboratrici devono assentarsi per problemi legati alla 
maternità, occorre forme di sostegno e tutela adeguate per 
queste imprese onde evitare che in quel particolare momento 
della vita dell’imprenditrice abbiano a cessare l’attività.

5. COORDINARE LA CRESCITA ECONOMICA ATTRAVERSO LA 
CREAZIONE DI LAVORO ELIMINANDO GLI ONERI IMPROPRI 
SULL’IMPRESA E SUL LAVORO.
Bisognerà ridurre il costo del lavoro dal peso dei contributi 
eccessivi con particolare attenzione alla riduzione dei premi INAIL 
e al prelievo contributivo sugli aumenti retributivi riconosciuti 
a titolo di maggiore produttività in sede di contrattazione 
territoriale. Sarebbe inoltre opportuno alleggerire il carico fi scale 
contributivo che grava sulle prestazioni di lavoro straordinario 
(altrimenti vi è il rischio di disincentivare la legalità).

6. COMBATTERE IL LAVORO NERO, LOTTARE CONTRO LE 
ATTIVITÀ ILLEGALI E IL LAVORO IRREGOLARE.
Il Parlamento, nella sedicesima legislatura dovrà adottare una 
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serie di politiche e di misure effi caci per combattere le attività 
illegali, il cosiddetto abusivismo. Le sanzioni previste dovranno 
essere certe sia per chi avrà il compito di erogarle sia per chi 
dovrà effettuare i dovuti controlli e per chi dovrà subirli.

7. MIGLIORARE LA COLLABORAZIONE TRA SCUOLA E MONDO 
DEL LAVORO VALORIZZANDO LA FORMAZIONE UTILIZZANDO 
LA BOTTEGA ARTIGIANA COME PUNTO DI RIFERIMENTO.
Il Parlamento dovrà procedere celermente sostenendo la 
riforma scolastica, coniugando un sistema integrato in cui 
ci sia l’interconnessione tra l’istruzione del cittadino con la 
formazione pratica del lavoratore riconoscendo ed aiutando 
la formazione fatta all’apprendista da parte dell’artigiano o dal 
tutor aziendale al pari di quella, a carico dello Stato, erogate 
da scuole, istituti e centri di formazione professionale. Il calo 
vertiginoso degli iscritti agli istituti professionali e la carenza di 
manodopera specializzata per le imprese artigiane richiedono 
sicuramente un radicale ripensamento su una tematica che è 
di vitale importanza per il nostro settore come la formazione 
professionale.

8. PROMUOVERE E INCENTIVARE L’INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA NELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE.
Bisognerà promuovere e sostenere i programmi di ricerca 
applicata a favore delle piccole imprese agevolando i circuiti 
di trasmissione dei saperi e di conoscenza delle nuove 
tecnologie tra università ed artigiani prevedendo inoltre 
misure di sostegno nei confronti delle piccole imprese per 
la certifi cazione CE.

9. RIVITALIZZARE IL SETTORE CON INTERVENTI DRASTICI 
DI SOSTEGNO SOCIO/ECONOMICO, RAFFORZANDO IL 
CREDITO QUALE STRUMENTO UTILE A RITROVARE LA 
COMPETITIVITÀ.
Il Parlamento dovrà focalizzare la propria attenzione nei 

confronti del settore a sostegno dello strumento, ancora 
oggi riconosciuto di grande validità quale L’Artigiancassa 
r if inanziandolo costantemente al  momento del la 
predisposizione della manovra fi nanziaria annuale. Anche in 
considerazione dell’impatto dei parametri di Basilea 2, sarà 
necessario potenziare il ruolo dei Confi di e delle cooperative 
di garanzia, peraltro impegnati in una radicale ristrutturazione 
tecnico operativa, per abbattere, almeno in parte, il gap 
tuttora esistente tra diverse dimensioni d’impresa. 
Occorrerà inoltre predisporre una serie di provvedimenti a 
garanzia e tutela certa dei crediti vantati dalle imprese artigiane 
e dalle pmi nei confronti dei propri clienti, soprattutto quelli 
in ritardo con i pagamenti per cui le imprese corrispondono 
allo Stato IVA e imposte.

10. CONCRETO COINVOLGIMENTO DELLE RAPPRESENTANZE 
ARTIGIANE AI TAVOLI DECISIONALI
Gli artigiani chiedono che nel momento in cui il Governo sta 
per assumere provvedimenti siano convocate a pieno titolo le 
loro organizzazioni; le piccole imprese in Italia ed in Europa è 
ormai risaputo che costituiscono, che lo voglia o no qualche 
grande Governatore o studioso di parte, la struttura portante 
dell’economia e dello sviluppo, garantiscono occupazione e 
crescita del PIL, nonché, crescita professionale, innovazione 
e soluzione dei problemi sociali, è giusto che tali ruoli 
vengano riconosciuti anche nei momenti decisionali. Prima di 
procedere all’unica raccomandazione che vorremmo proporre 
ai candidati, ci permettiamo allegare alla presente una recente 
indagine commissionata all’Istituto ISPO del Prof. Renato 
Mannheimer nel mese di febbraio 2008 dove si evidenziano 
le priorità degli artigiani per il nuovo Governo del Paese ma 
soprattutto come viene posta in grande rilevanza la “questione 
settentrionale” così come federalismo fi scale, infrastrutture 
e in particolare la Malpensa.
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Le priorità per il prossimo Governo per gli artigiani lombardi sono molto 
chiare: abbattimento del peso fi scale, controllo dei prezzi, riduzione dei 
costi della politica e sicurezza.

LE PRIORITÀ PER IL NUOVO GOVERNO
Valori % - Su ordinamento decrescente delle frequenze

Alleggerimento del peso fi scale alle imprese, alle famiglie, ai lavoratori

Controllo dei prezzi

Riduzione dei costi della politica

sicurezza dei cittadini

Federalismo fi scale

Lotta all’evasione fi scale delle grandi imprese e dei lavoratori abusivi

Controllo dell’emigrazione clandestina e accesso al mercato dei lavoratori stranieri

Miglioramento della giustizia

Detrazione sui salari dei lavoratori, anche sulla componente 13esima e 14esima

Riforma della Pubblica Amministrazione

Defi scalizzazione degli straordinari

Ammortizzatori sociali per tutti

Incentivazione della contrattazione decentrata

Flessibilità in entrata/uscita dal mercato del lavoro

altro/non so

Lo indicano come prima 
risposta soprattutto i 
45-54enni (24%)

Per oltre 2 artigiani lombardi su 3, la questione settentrionale è di grande 
importanza e attualità.

LA QUESTIONE SETTENTRIONALE
Valori %

Soprattutto: fi no a 34enni (88%); con 
15-20 anni di anzianità di servizio 
(81%); iscritti a Confartigianato da 15-
20 anni (74%); servizi (74%); aziende 
con 3-5 addetti (75%); Piattaforma Pa-
dana (73%). Chi indica l’abbattimento 
del peso fi scale come questione più 
importante del Governo (75%)

Di grande importanza e attualità
69%

Nessuna importanza
fuori luogo

7%

Di media importanza e rilevanza
21%

Non sa
3%

Soprattutto: aziende 
con 1 addetto (34%)
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E le richieste per la Lombardia, nello specifi co, sono il federalismo fi scale 
e il sostegno alle infrastrutture in generale e a Malpensa in particolare.

LA PIATTAFORMA LOMBARDA PER IL NUOVO GOVERNO
Valori % - Su ordinamento decrescente delle frequenze

Federalismo fi scale

Sostegno alle infrastrutture in generale, e a 
Malpensa in particolare

Politiche per lo sviluppo locale

Finanziamento a infrastrutture stradale e 
ferroviaria

Investimenti in politiche per la sicurezza sul 
lavoro

Investimenti in politiche per l’ambiente

Altro

Non sa

52

46

38

42

38

20

3

4

28

17

16

14

13

7

1

4
TOTALE RISPOSTE

PRIMA RISPOSTA

Lo indicano come prima 
risposta soprattutto le 
aziende con 1 addetto 
(19%)
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NOLEGGIO MACCHINE PER CANTIERE

NOLOITALIA

www.noloitalia.it

Un’ampia gamma
e una grande esperienza

NOLOITALIA ti offre più di un semplice noleggio. Oltre 900 macchine e attrezzature saranno 
a tua disposizione, ed il nostro personale professionalmente qualificato verrà in cantiere per 
aiutarti a scegliere la macchina giusta per ogni applicazione.
Usa l’esperienza e la consulenza Noloitalia per rendere il tuo lavoro più veloce ed efficace.

Vieni a trovarci oggi stesso! Oppure chiama l’800.333.828
Siamo presenti a Milano - Bergamo - Brescia - Verona - Padova - Bologna

CENTRO NOLEGGIO AUTORIZZATO NOLOITALIA
Casnate con Bernate (CO)

tel. 031.452385 - fax 031.4560385
Lurate Caccivio (CO)

tel. 031.490334 - fax 031.391064

Personale esperto e preparato ti aiuterà 
nella scelta della macchina giusta.
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E’  questo un forte segnale 
dell’azione incisiva e instancabile 
che Confartigianato Imprese 
ha perseguito da due anni a 
questa parte, per far sì che gli 
artigiani potessero usufruire di 

Il Ministro dell’Economia fi rma il decreto sulla 
riduzione contributiva dei premi

Inail: uno sconto del 4,89%
agli artigiani

Cetti: un forte segnale
dell’azione di politica sindacale
di Confartigianato Imprese

Cornelio Cetti

un sostanzioso sconto sui premi 
Inail, che andasse a riconoscere la 
grande attenzione della categoria 
sui temi della sicurezza degli 
ambienti di lavoro e la prevenzione 
degli incidenti sul lavoro. E’ questa 
l’affermazione espressa con grande 
soddisfazione dal Presidente di 
Confartigianato Imprese di Como 
Cornelio Cetti, all’indomani della 
sigla del Ministro dell’Economia 
Padoa Schioppa, in calce al decreto 
che stabilisce la misura del 4,89% 
della percentuale di riduzione dei 
premi Inail dovuti dagli artigiani.
Ora fi nalmente la fi rma del Ministro 
Padoa Schioppa pone fine alle 
incertezze che, per oltre un anno, 
hanno impedito o comunque reso 
difficile per le imprese artigiane 
la riduzione del costo del lavoro 
stabilita dalla legge e che rappresenta 

Nella seduta del 4 marzo 2008 il 
Consiglio Regionale ha approvato la 
legge regionale “Ulteriori modifi che 
e integrazioni alla legge regionale 
11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il 
Governo del territorio)”. La legge di 

un risparmio per la categoria di oltre 
100 milioni di euro.
La fi rma del Decreto - sottolinea 
il Presidente Cetti - riconosce alle 
imprese artigiane il grande sforzo 
compiuto dalla categoria nella lotta 
agli incidenti sul lavoro e premia i 
sostanziosi investimenti che i nostri 
artigiani hanno realizzato nelle loro 
imprese.
Quando si hanno sacrosante ragioni 
da mettere in campo - conclude 
deciso il Presidente Cetti - e si 
persegue con determinazione 
l’obiettivo attraverso azioni di 
sistema, i risultati arrivano. Mi 
auguro che gli artigiani prendano 
atto che l’aggregazione sindacale e il 
ruolo delle Associazioni in frangenti 
come questo, sono determinanti 
per raggiungere traguardi concreti 
che fanno risparmiare gli artigiani.

Approvate le nuove modifi che alla
L.R. 12/2005 per il governo del territorio

modifi ca è stata promulgata come 
legge regionale 14 marzo 2008 n. 
4, sarà pubblicata sul B.U.R.L. - 1° 
supplemento ordinario al n. 12 in 
data 17 marzo 2008 ed entrerà 
in vigore il 1° aprile 2008. Con 

essa sono apportate significative 
modificazioni ed integrazioni alla 
vigente legge regionale 12/2005, 
di particolare rilievo per le attività 
di pianificazione e gestione del 
territorio e del paesaggio.
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www.cracantu.it DIFFERENTE PER SCEDIFFERENTE PER SCELTA

LA CASSA RURALELA CASSA RURALE
ED ARTIGIANAED ARTIGIANA
DI CANTÙDI CANTÙ
CELEBRA I PRIMICELEBRA I PRIMI
100 ANNI DI VITA100 ANNI DI VITA
SEMPRE PIÙSEMPRE PIÙ
VICINA ALVICINA AL
TERRITORIO,
ALLE AZIENDE,ALLE AZIENDE,
ALLE FAMIGLIE.ALLE FAMIGLIE.

INSIEME CONTINUIAMO A DARE VALORE AL FUTUROINSIEME CONTINUIAMO A DARE VALORE AL FUTURO
Sede: Corso Unità d’Italia, 11 - Cantù - Tel. 031.719.111 - Fax 031.711.550 - e-mail: info@cracantu.it - n. di CASSAinlinea 840-008800

Filiali in città: Vighizzolo - Mirabello - Cascina Amata - Pianella

Filiali: Brenna, Bulgarograsso, Cabiate, Cadorago, Capiago Intimiano - Intimiano, Capiago Intimiano - Olmeda, Carimate, Carugo, Cermenate - Asnago,
Cermenate centro, Cernobbio, Como centro, Como - Albate, Cucciago, Figino Serenza, Fino Mornasco, Lomazzo, Lurate Caccivio,

Mariano Comense, Mariano Comense - Perticato, Novedrate, Sondrio, Vertemate con Minoprio.

 26 febbraio 2007: nuova filiale di BULGAROGRASSO
   via R. Guffanti 2/S - tel 031.891859 fax 031.7377827

 25 giugno 2007: nuova filiale di CERMENATE
   via Ronzoni 8 - tel 031.772259 fax 031.7377828

 24 settembre 2007: nuova filiale di LURATE CACCIVIO
   Via Garibaldi 46 - tel 031.390055 fax 031.7377829

Senza titolo-2 1 9-10-2007 10:24:08
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Grande successo per l’atteso convegno 
promosso  da l  G ruppo G iovan i 
Imprenditori di Confartigianato che si è 
svolto giovedi sera presso il grand Hotel 
di Como, su un tema di grande interesse 
e attualità: “Lobby e Tasse: contare di più 
per pagare il giusto: Conoscere le regole 
del gioco per non subirle”.
Dopo il saluto del Vice Presidente 
di Confartigianato Galimberti e del 
presidente della Camera di Commercio 
De Santis, un frizzante Oscar Giannino 
direttore di “Libero Mercato” ha 
catal izzato l ’attenzione dei 200 
partecipanti sui temi di carattere 
economico, con particolare attenzione 
al sistema fi scale italiano. 
Un’analisi cruda ma estremamente 
puntuale delle distorsioni della macchina 
impositiva che non contribuisce a 
sviluppare e consolidare l’economia, 
basata sul principio che la micro impresa 

GIOVANI, LOBBY E
RAPPRESENTANZA

Grande successo per il convegno
promosso dai giovani imprenditori.

Molto apprezzati gli interventi di
Giannino, Gandola e Valtorta

inibisce la produttività e quindi lo 
sviluppo. Tesi respinta con decisione dal 
direttore di Libero Mercato, che invece 
ha puntato il dito sulle incomprensioni 
dell’amministrazione tributaria italiana 

che vanifi ca lo sforzo di crescita milioni 
di piccole imprese. 
Giorgio Gandola direttore de “La 
Provincia di Como, Lecco e Sondrio” 
dal canto suo ha affrontato con grande 
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Giorgio Gandola Oscar Giannino
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Grande successo per il convegno

promosso dai giovani imprenditori.
Molto apprezzati gli interventi di
Giannino, Gandola e Valtorta

concretezza il tema “Lobby e media”, 
portando la sua esperienza sul territorio 
locale e il delicato ruolo che i midia 
hanno nella società. Piercarlo Valtorta 
presidente del “Centro Europeo Adie” di 
Bruxelles sul tema: “Lobby e istituzioni 
comunitarie” ha tracciato il quadro di ciò 
che avviene in Europa fra le istituzioni 
comunitarie, evidenziando le diversità 
che caratterizzano la politica nazionale 
dalle iniziative europee. 
Federico Costa presidente provinciale 
d e i  “ G i o v a n i  I m p re n d i t o r i ”  d i 
Confartigianato, ha coordinato in modo 
brillante il dibattito, lanciando alcune 
sollecitazioni ai relatori e sottolineando 
il ruolo dei giovani imprenditori nel 
contesto socio-economico nazionale. 
Il convegno è stato organizzato in 
collaborazione con Darwin Airline di 
Lugano, D’Angelo BMW e Mini e la Cassa 
Rurale ed Artigiana di Cantù sempre 
vicina alle iniziative degli artigiani 
comaschi. 
Terminata questa iniziativa, I giovani 
affronteranno già venerdi 18 aprile 

le celebrazioni del ventesimo anno 
di attività del gruppo, unendo alle 
celebrazioni anche un momento di 
solidarietà. Infatti alla festa prevista 
presso il Como Fashion Cafè, verrà 
consegnato un contributo di solidarietà 
alla Onlus Per Un Sorriso, per la lotta alle 
malattie congenite in genere. 
La festa è aperta a tutti gli artigiani 
e amici degli artigiani, versando la 
quota di 20 euro previa prenotazione 

alla segreteria Gruppo Giovani sig. 
Bonardi tel.031 316.242 e.mail: giovani@
apacomo.it
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Piercarlo Valtorta Federico Costa
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JEUNE è un’organizzazione che 
rappresenta giovani artigiani e 
giovani imprenditori di piccole 
e medie imprese a l l ’ interno 
dell’Unione europea. Fondata 
nel 1994, è oggi composta da 9 
associazioni provenienti da 8 Stati 
membri e include circa 100.000 
imprenditori. 
Queste associazioni sono gruppi che 
danno voce agli interessi e ai bisogni 
degli artigiani e degli imprenditori 
di piccole e medie imprese a livello 
nazionale o regionale. 
JEUNE fa parte dell’associazione 

Giovani artigiani
    in Europa

Marco Galimberti a Parigi
per il meeting di “Jeune”

europea delle piccole e medie 
imprese (UEAPME) e dell’ufficio 
europeo del commercio e delle 
piccole e medie imprese per la 
standardizzazione (NORMAPME).
Nei giorni scorsi, si è svolto a Parigi 
un incontro dell’organizzazione 
al quale ha preso parte anche il 
Vice Presidente di Confartigianato 
Imprese di Como Marco GAlimberti, 
in rappresentanza dei giovani 
artigiani.
Questi incontri - ha sottolineato 
Galimberti - servono per aggiornare 
continuamente lo stato di fatto 

dell’organizzazione, infatti in questa 
riunione sono stati presentati nuovi 
componenti della Confcommercio 
e dei giovani imprenditori della 
Romania.
Sono stati anche ridefiniti alcuni 
progett i  che  r iguardano in 
particolare l’informazione, come 
nel caso del potenziamento del 
sito internet www.jeune-pme.
eu/ e il rapporto con l’università, 
in particolar modo per quel che 
riguarda gli stage degli studenti 
nelle aziende artigiane.
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Offriamo più 
semplicità alle 

piccole imprese.

DUE CONTI CORRENTI SU MISURA.
Conto Business Illimitato: 30 euro al mese, inclusi 
tutti i costi di gestione (i costi di gestione sono 
i costi di registrazione delle operazioni, e non 
comprendono le eventuali commissioni sui singoli 
servizi e operazioni).
Conto Business Light: 10 euro al mese, fi no a 30 
operazioni al trimestre, senza costi di gestione.

PRESTOBUSINESS, IL FINANZIAMENTO VELOCE.
Da 5.000 a 75.000 euro, da 2 a 5 anni più 1 anno 
di eventuale preammortamento.
Zero spese di istruttoria.
Zero spese di incasso rata.
Risposta in 5 giorni lavorativi dalla presentazione 
della domanda completa di tutta la documentazione 
necessaria.

www.piccoleimprese.intesasanpaolo.com
NUMERO VERDE

PROGETTO
PICCOLE IMPRESE.

CONTI SEMPLICI, 
FINANZIAMENTI VELOCI.

Ann170x240Cacciavite_IntesaSP.in1 1 13-11-2007 11:15:23
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Sabato 29 marzo si è svolta la Giornata 
di prevenzione dell’Alzheimer 
promossa da Confartigianato 
Persone e dall’ANAP, l’Associazione 
nazionale anziani e pensionati di 
Confartigianato.
Nelle piazze di oltre 60 città (a 
Como è stato allestito un gazebo 
in  P i azza  Vo l ta )  sono s ta t i 
allestiti gazebo dove i cittadini 
potevano avere informazioni sulla 
predisposizione a questa malattia, 
sulle forme di assistenza ai malati, 
sui comportamenti per prevenirla. 
L’ i n i z i a t i v a  è  r e a l i z z a t a  i n 
collaborazione con la Croce Rossa 
Italiana, con il Dipartimento di 
Sc ienze del l ’ invecchiamento 
dell’Università La Sapienza di Roma, 
con la Federazione Italiana Medici 
Geriatri (FIMeG).
L’Alzheimer colpisce in Ital ia 
circa 270.000 persone, e la spesa 
sostenuta dalle famiglie per assistere 
ciascun malato ammonta a 53.982 
euro all’anno, per un costo sociale 
totale della malattia pari a 14.596 
milioni euro all’anno. 
Una vera e propria emergenza 
soprattutto se si considera le 
diffi coltà dei malati ad usufruire dei 
servizi pubblici di assistenza. Presso i 
gazebo si potranno anche compilare 
due test predittivi sul morbo, 

Anap Confartigianato

Giornata contro 
l’Alzheimer

In piazza Volta a Como
il 29 marzo scorso

quello studiato dal Dipartimento 
di Scienze dell’Invecchiamento ed 
il Mini Mental State Examination.
I questionari compilati verranno 
inviati all’Università La Sapienza 
dove saranno analizzati e, nel 
caso si riscontrassero pericolose 
predisposizioni alla malattia, verrà 
indicato un geriatra della FIMeG per 
approfondire il caso. 
Le informazioni raccolte con i 
questionari serviranno anche a 
approfondire la ricerca medica 

sulle cause e le possibili cure della 
malattia.
Il gazebo di Como è stato presidiato 
dal Presidente dell’Anap Provinciale 
Gianmaria Quagelli, dal segretario 
Giuseppe Azzolini, Marilena Bavuso 
e Norma Banfi  di Confartigianato 
Imprese, la Presidente del Comitato 
femminile della Croce Rossa di 
Como Luciana Spalla.
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BELLAGIO-LECCO:
gli artigiani sollecitano interventi immediati

Si terrà domenica 11 maggio 2008 alle 
ore 09.00  presso il Grand Hotel di Como 
l’assemblea dei soci della Cooperativa 
Emasa Service. Dopo le comunicazioni 
di rito con l’analisi e l’approvazione 
del bilancio, si svolgerà alle 10 una 
Tavola Rotonda per avviare un dibattito 
sul tema della Prevenzione Sanitaria 
dei Lavoratori, con il coinvolgimento 

11 MAGGIO 2008: l’assemblea di Emasa Service e
la tavola rotonda sulla prevenzione

di diversi relatori: i l  Dott. Sante 
Frantellizzi Prefetto di Como; il dott. 
Cesare Fumagalli Segretario Generale 
Confartigianato Imprese Roma; - 
Dott. Lamberto Settimi Responsabile 
Dipartimento di Prevenzione - Area 
Medicina Servizio Prevenzione e 
Sicurezza degli Ambienti di Lavoro; 
- Dott. Michele Marzorati Medico 

Competente. All’evento parteciperà, in 
qualità di moderatore, il giornalista dott. 
Giorgio Cortella. I lavori si chiuderanno 
con la consegna dell’Attestato di 
Riconoscenza agli utenti del Servizio di 
Medicina del Lavoro che risultano avere 
una particolare attenzione di tutela 
nei riguardi del personale in forza dal 
1996.

A seguito dell’ennesima interruzione 
per lavori della strada provinciale 
Bel lagio - Lecco i l  presidente 
del la delegazione di Como di 
Confartigianato Imprese Armando 
Minatta, è intervenuto sugli assessori 
alla viabilità sia della provincia di 
Lecco che della provincia di Como 
e successivamente il sindaco di 
Bellagio Mario Gatti per valutare 
insieme la situazione. In particolare, 
i rappresentanti di Confartigianato 
hanno sottolineato all’assessore 
provinciale: arch. Cinquesanti e 
al Sindaco, le gravi difficoltà ed i 
notevoli danni che stanno subendo le 
imprese artigiane della zona che alle 
condizioni penalizzanti del territorio 
si vedono costretti a superare 
periodicamente anche le interruzioni 
dell’unica strada che consente alle 
loro attività di potersi svolgere. Alle 
sollecitazioni di Minatta si aggiungono 

Confronto con il sindaco di Bellagio Gatti e 
l’Assessore Provinciale Cinquesanti

anche quelle di Arturo Valerio, vice 
Presidente della delegazione di 
Como, e residente a Lezzeno, che sta 
vivendo in diretta le problematiche 
sollevate dai numerosi artigiani del 
territorio. Per esempio - afferma 
Valerio - le aziende della lavorazione 
del ferro, che devono essere 
approvvigionate di materia prima, 

devono costringere gli autoarticolati 
a percorrere le strade montane per 
raggiungere le loro aziende, con le 
note diffi coltà che tutti conosciamo. 
E’ necessario un intervento urgente 
e defi nitivo - concludono i dirigenti 
di Confartigianato - per ovviare a 
queste continue ed esasperanti 
problemi.
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Il dibattito sul nuovo ospedale 
continua, ma in verità continuano 
anche i lavori di costruzione della 
nuova struttura che sta crescendo 
a ritmi sostenuti.
Il confronto si sposta quindi sull’area 
che il Sant’Anna lascerà, una volta 
insediato sulla tre camini. Cosa 
se ne farà? Verrà demolito? Si 
faranno delle case, rimarrà come 
monumento dell’architettura del 

La delegazione di Como propone il riutilizzo 
dell’area dell’Ospedale

SANT’ANNA:
la cittadella della sanità

Minatta: non creiamo un altro mostro
come la Ticosa

‘900? Armando Minatta, presidente 
della delegazione di Como di 
Confartigianato Imprese Como ha 
le idee molto chiare in proposito.
L’area di Via Napoleona - sottolinea 
- può risultare una nuova risorsa 
per la città.
Nuove residenze magari senza 
creare nuovi megacondomini 
e quindi ghetti potenziali, ma 
soprattutto una nuova cittadella 

della sanità, che sfrutti la vocazione 
della struttura e le sue peculiarità. 
Vale a dire, dislocare nel vecchio 
Sant’Anna, tutti quegli uffi ci che 
attualmente sono attivi in centro 
città, Asl di Via Cadorna e di Via 
Pessina, insieme ai poliambulatori: 
da i  pre l iev i  a l l e  v i s i te ,  che 
snellirebbero il lavoro e la struttura 
organizzativa del nuovo Ospedale. 
Liberare le strutture cittadine vuol 
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dire non far venire migliaia di 
persone in città e razionalizzare in 
una sola localizzazione una serie 
di servizi sanitari. Pensiamo solo 
al nuovo autosilo in Valmulini. Con 
la chiusura dell’ospedale cosa ne 
facciamo? La progettazione del 
futuro di Como, passa attraverso 
queste grandi opere, - continua 
Minatta - ma ancor più passa 
dalle soluzioni razionali, effi cienti, 
effi caci e soprattutto economiche. 
La funzionalità quotidiana degli 
ambulatori ridarebbe senso ad 
una struttura sanitaria per la 
città e per i cittadini. L’utilizzo dei 

servizi sanitari quotidiani: visite e 
prelievi, va ben al di là del servizio 
di degenza in ospedale. I cittadini 
usano moltissimo le strutture 
sanitarie per queste necessità e per 
fortuna molto meno l’ospedale per 
i ricoveri.
Una vera e propria riqualifi cazione 
dell’area e del centro città, può 
nascere anche da queste proposte 
che a ben vedere non sono così 
irreal izzabi l i .  La volontà non 
dovrebbe mancare, quella politica 
ma anche quella del buon senso, 
che spesso e volentieri è latitante 
in vari frangenti.

Armando Minatta

cronaca
La delegazione di Como propone il riutilizzo 

dell’area dell’Ospedale
Minatta: non creiamo un altro mostro
come la Ticosa
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E’ come aver abbattuto i muri delle 
botteghe dando così la possibilità alla 
gente comune di poter apprezzare 
il frutto del nostro saper fare. 
E’ questo il commento compiaciuto 
del Presidente della delegazione 
canturina di Confartigianato Imprese 
Daniele Tagliabue sull’iniziativa 
promossa dal comune di Cantù 
tramite il vicesindaco e assessore al 
commercio e all’artigianato Massimo 
Cappelletti intitolata “shopping 
and design”. 
E’ un’iniziativa che promuove 
i l  s istema territorio - ha poi 
continuato il presidente Tagliabue 
ribadendo questi concetti anche 
in un’intervista rilasciata a Rai3 - e 
attraverso la collaborazione con i 
commercianti, abbiamo addirittura 
messo su di un “cuscino di velluto 
naturale” i nostri prodotti: il nostro 
mercato è il mondo e la nostra 
arma per difenderci è la qualità, 
il design, il gusto per il bello e 
tutto questo è opportuno che 
sia messo anche in vetrina e sia 
visibile a tutti. L’iniziativa è davvero 
tempestiva dal momento che i 
media in questo periodo dell’anno 
cominciano con la campagna 
promozionale del salone del mobile. 
Come Associazione contribuiamo 
da sempre allo sviluppo delle 
nostre imprese attraverso progetti 
ambiziosi di internazionalizzazione 
e commercializzare, ma alle volte 
servono anche iniziative dalla valenza 
più sobria ma non per questo meno 
effi caci. Con un’idea semplice si ha 

Molto apprezzata l’iniziativa
del Comune di Cantù

SHOPPING & DESIGN

Tagliabue, Confartigianato: un’idea che 
apre le nostre “botteghe” alla gente

un risultato di marketing territoriale 
veramente d’effetto. 
L’iniziativa è stata presentata in 
concomitanza dell’inaugurazione 
della mostra Lombardia100%Design 
- Made in Cantù, altra interessante 
iniziativa che raccoglie 22 prodotti 
di aziende canturine progettati 
da designer nati in Lombardia 
e realizzati da molti dei nostri 
imprenditori. 
I prodotti esposti rappresentano 
pietre miliari di design riconosciute 
a livello internazionale e vera 
testimonianza della capacità delle 
nostre imprese di coniugare 
innovazione e tradizioni, sensibilità 
alle mutevoli esigenze del mercato 
restituendo buon gusto, bellezza 
ed eleganza.

Con risoluzione il Dipartimento 
del le  F inanze ha fornito 
chiarimenti sul calcolo ai fi ni 
Ici dell’ulteriore detrazione 
prev ista  per  l ’ab itaz ione 
principale dalla Finanziaria 2008, 
con riferimento anche all’ipotesi 
in cui il Comune abbia previsto 
con proprio regolamento una 
riduzione dell’imposta e al caso 
di applicazione delle detrazioni 
per gli ex coniugi.

ICI:
ulteriore detrazione 

per l’abitazione 
principale
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E’ in discussione presso il Consi-
glio Europeo la “Nuova Direttiva 
Giocattoli” che chiude le frontie-
re comunitarie ai prodotti non 
a prova di bambino. Diversi gli 
aspetti critici per i piccoli pro-
duttori.

Dopo il ciclone che si è abbattuto 
lo scorso anno su una multina-
zionale del giocattolo, accusata di 
commercializzare bambole rifi nite 
con vernici contenenti piombo, e 
dunque pericolose per la salute dei 
bambini, e a seguito dei sequestri 
di valanghe di prodotti per l’infanzia 
non certifi cati, provenienti dai mer-
cati orientali, il Consiglio Europeo 

Una legge che non scherza:
la direttiva UE sui giocattoli 

ha deciso di rimettere mano alla 
normativa in materia di sicurezza 
dei giocattoli, vecchia ormai di 
vent’anni. La Direttiva 88/378/CE 
del 3 maggio 1988, che fi no a oggi 
ha regolato la commercializzazione 
di giocattoli prodotti o importati 
nell’Unione Europea, è pronta 
a finire in soffitta, rimpiazzata 
da una legislazione più moderna 
che adegua il testo normativo ai 
cambiamenti dei mercati, alle tra-
sformazioni industriali, agli effetti 
della globalizzazione. L’obiettivo 
dichiarato dal legislatore è quello 
di “ridurre gli incidenti connessi ai 
giocattoli ed ottenere benefi ci per 
la salute”, anche se il progetto nel 

suo insieme è più ambizioso. Sono 
infatti tre i risultati che si intendo-
no raggiungere: “Nuovi e più alti 
requisiti di sicurezza per far fronte 
ai rischi recentemente identifi cati”; 
“Rinforzare la responsabilità dei 
fabbricanti ed importatori nella 
commercializzazione dei giocat-
toli”; “Aumentare gli obblighi di 
sorveglianza del mercato degli 
Stati Membri”. Nessun dubbio che la 
proposta di revisione avrà un forte 
impatto sui produttori. Soprattut-
to su quelli piccoli e piccolissimi 
- circa 779 imprese, il 92,3% delle 
quali di piccola dimensione con 
meno di 20 addetti - che dovranno 
adeguare il sistema produttivo alle 
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maglie molto strette della Direttiva. 
Secondo le elaborazioni dell’Uffi cio 
Studi di Confartigianato, le aziende 
italiane produttrici di giochi e gio-
cattoli danno lavoro a 5.866 addetti, 
realizzano un fatturato annuo di 
962,3 milioni di euro ed esportano 
il 47,1% della produzione. Nel 2006 
le vendite all’estero di giocattoli 
italiani si sono attestate a 460,9 
milioni di euro, con un aumento 
del 6,4% rispetto al 2005. Sono 
soprattutto i Paesi europei ad 
apprezzare i giochi made in Italy, 
il 76,1% delle nostre esportazioni 
è rimasto, infatti, all’interno delle 
frontiere comunitarie. Diverse le 
criticità identifi cate da NORMAPME 
(Organizzazione Europea dell’Ar-
tigianato e delle Piccole e Medie 
Imprese per la Standardizzazione) 
e già segnalate al Gruppo di Lavoro 
del Consiglio europeo, insieme alle 
possibili misure correttive. La richie-
sta principale riguarda l’inclusione 
nel testo di disposizioni specifi che 
per le piccole produzioni o le pro-
duzioni non in serie. Secondo le 
prime indicazioni, dai giocattoli do-
vrebbero scomparire diverse cose. 
Le sostanze cancerogene, prima di 
tutto. Poi il piombo e il mercurio, e 
le fragranze allergeniche. 
Prevista una stretta in materia di 
commercializzazione, con nuovi 
adempimenti e nuove responsabi-
lità per chi immette sul mercato i 
giocattoli. A partire dalle avvertenze 
sull’utilizzo del prodotto, che do-
vranno seguire le indicazioni redatte 
da una apposita Commissione. In 
caso di alcune tipologie di giocat-
toli, ad esempio quelli con magneti, 
attualmente non normati, sarà 

richiesto un test presso laboratori 
indipendenti. Il fabbricante avrà poi 
l’obbligo di mettere a disposizione 
dell’autorità per la Sorveglianza del 
Mercato le informazioni tecniche 
del prodotto. Obblighi per i pro-
duttori e i distributori di giocattoli, 
ma anche per gli Stati membri. La 

cronaca

direttiva impone agli Stati dell’UE 
di rafforzare il grado di sorveglianza 
del mercato, con controlli sul posto 
e alle frontiere comunitarie, e di 
prevedere un sistema sanzionatorio 
in caso di mancata osservanza di 
quanto disposto dalla Direttiva.



28 marzo / aprile 2008

cronaca

Gl i  assegni già in c ircolazione 
potranno essere utilizzati anche 
dopo il 30 aprile: per allinearli alle 
nuove regole, più stringenti, in arrivo, 
sarà suffi ciente scrivere sull’assegno 
stesso: «non trasferibile». E la dicitura 
potrà essere apposta a mano, senza 
che siano necessarie altre formalità. 
Lo chiarisce la circolare in arrivo dal 
ministero dell’Economia: Le nuove 

Vecchi assegni
validi anche dopo
il 30 aprile

regole antiriciclaggio mettono(quasi) 
al bando gli assegni “liberi”: che 
dovranno essere chiesti in banca per 
iscritto, pagando un’imposta di bollo di 
1,5 euro per tagliando, e che potranno 
essere usati solo per pagamenti sotto 
i 5mila euro; ogni girata dovrà inoltre 
riportare il codice fi scale del girante. 
Per gli assegni “liberi” ritirati prima 
del 30 aprile ma utilizzati dopo, si 

PRODUCIAMO QUALITÀ
DAL 1940

COLORIFICIO BRAVIN s.n.c.
Via Pasquale Paoli, 116 - 22100 Como

Tel. 031.520620 - Fax 031.590193
E-mail: bravin@tin.it

applicherà il tetto di 5mila euro, ma 
non sarà necessario pagare il bollo.Di 
norma verranno emessi quindi, solo 
assegni non trasferibili. 
Le banche stanno in questi giorni 
predisponendo i nuovi blocchetti 
r i s p e t t a n d o  l e  d i s p o s i z i o n i 
antiriciclaggio. 
Nessuna soglia, invece, per gli 
assegni bancari e postali emessi «a 
me medesimo»,in quanto la legge 
dispone che possano essere girati  per 
l’incasso direttamente dall’emittente 
(e solo da lui) a una banca o a Poste 
italiane. Il ministero chiarisce poi 
nella circolare che, nonostante le 
irregolarità nell’utilizzo, l’assegno 
si potrà comunque incassare ma la 
banca dovrà segnalare le irregolarità 
a l  ministero che appl icherà le 
sanzioni previste dal decreto (dall’1 al 
40%dell’importo trasferito). 
Per gli assegni “liberi”girati a terzi, la 
girata irregolare blocca l’incasso: per 
ottenere la somma occorre risalire la 
catena e rivolgersi all’ultimo girante 
“in regola”. Ci sono novità anche per i 
libretti al portatore, il cui saldo, entro il 
30 giugno 2009, dovrà essere portato 
sotto i 5mila euro e chi li trasferisce 
dovrà comunicare alla banca i dati del 
benefi ciario entro 30 giorni. In caso 
contrario , il libretto resta pagabile ma 
l’irregolarità sarà sanzionata (dal 10 al 
20% del saldo).  Per ottenere la somma 
occorre risalire la catena e rivolgersi 
all’ultimo girante “in regola”.
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www.bccaltabrianza.it

Alzate Brianza
Via IV Novembre 51
Tel. 031.634.111 r.a.

Ponte Lambro
Piazza Puecher 11
Tel. 031.620.156

Airuno
Via Postale Vecchia 23
Tel. 039.994.30.12

Cremnago di Inverigo
Via Roma 64
Tel. 031.699.760

Costa Masnaga
Piazza G. Colombo 23
Tel. 031.879.202

Olgiate Molgora
Via Aldo Moro 2
Tel. 039.991.02.61

Albavilla
Piazza Fontana 1
Tel. 031.628.044

Arosio
Via degli Artigiani 7
Tel. 031.758.250

Eupilio
Via IV Novembre 1
Tel. 031.658.151

Erba
Via Turati 2
Tel. 031.333.83.26

Lipomo
Via Provinciale 22
Tel. 031.558.097

Merate
Viale Cornaggia 3
Tel. 039.928.51.20

Como
Via Rubini 3
Tel. 031.276.75.11
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Il Gruppo Donne Impresa di Confartigianato Imprese di Como, 
nell’ambito della propria attività di carattere culturale ha 
organizzato martedi scorso, una visita guidata alla mostra 
“L’Arte delle Donne dal Rinascimento al Surrealismo” in 
esposizione in questi giorni a Milano presso il Palazzo 
Reale. Con la guida della Presidente di Donne Impresa, 
Maruscka Nava, hanno preso parte all’iniziativa, un gruppo 
di imprenditrici appartenenti sia al gruppo Donne Impresa di 
Confartigianato Como che del Comitato dell’Imprenditoria 
Femminile della Camera di Commercio di Como, che hanno 

DONNE, IMPRESA E CULTURA
Le donne artigiane in visita alla Mostra “L’Arte delle Donne”

potuto ammirare le opere delle protagoniste della rassegna: 
da Sofonisba Anguissola a Camille Claudell, da Lavinia Fontana 
a Frida Kalho, da Marietta Robusti Tintoretto a Tamara 
Lempicka ed altre ancora. Una mostra fuori dai soliti schemi 
- ha commentato Maruscka Nava - un interessante percorso 
sulla creatività artistica delle donne dove è appunto spiccata 
la valorizzazione della fi gura femminile come pittrice e non 
più solo come soggetto dipinto, attribuendo un ruolo di 
protagonista della scena artistica a lungo guidata dalla fi gura 
maschile. 

Le donne d’impresa vogliono 
un confronto su tutt i  i 
temi che una città v ive 
quotidianamente.
Famiglia, università, infanzia, 
pari  opportunità,  tempi 
della città, terza età e scuola 
sono solo alcuni degli spunti 
trattati nel confronto con 
Anna Veronelli Assessore al 
Comune di Como con quelle 
specifiche competenze. Un 
incontro fortemente voluto dal Gruppo 
Donne di Confartigianato Imprese 
Como, presieduto da Marusca Nava, 
per avere finalmente uno scambio 
di opinioni ma anche suggerire le 
esigenze di chi quotidianamente vive 

Confronto con l’Assessore 
Anna Veronelli

Donne d’impresa:
il lato rosa della città

Famiglia, università, infanzia, pari opportunità, 
tempi della città, terza età e scuola

queste problematiche dal punto di 
vista delle donne impegnate nel lavoro 
autonomo. All’incontro è intervenuta 
anche Ornella Gambarotto che oltre 
ad essere componente del Gruppo 

Donne è anche Presidente del 
Comitato per la promozione 
dell’imprenditoria femminile 
della C.C.I.A.A di Como.
Dopo i saluti e le presentazioni 
di rito l’Assessore Veronelli 
ha presentato le molteplici 
attività del suo assessorato 
e delle iniziative intraprese 
a sostegno delle famiglie e 
delle donne per agevolare 
la loro funzione educatrice 

e lavorativa. Considerata la rilevanza 
delle comunicazioni e la mole di lavoro 
in fase di attuazione si è reso necessario 
prevedere altri momenti di confronto 
che verranno calendarizzati a breve 
scadenza.
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BANDO FIERE 2008:
1.200.000 Euro per le imprese artigiane 
Dal 10 aprile al 15 maggio 2008 è possibile presentare le domande di 
contributo, esclusivamente per via telematica, per l’abbattimento dei costi 
di partecipazione delle imprese artigiane alle manifestazioni fi eristiche in 
Italia e all’estero. Il bando, promosso da Unioncamere Lombardia e Regione 
Lombardia, DG Artigianato e servizi nell’ambito dell’Accordo di Programma 
e Convenzione Artigianato, dispone di risorse pari a 1.200.000 Euro.

Si terrà venerdi 16 maggio alle ore 20,30 presso la Sala Congressi 
di Confartigianato Imprese - Como Viale Roosevelt, 15 - COMO 
l’Assemblea dei soci della Cooperativa Artigiana di Garanzia Eurofi di 
per discutere e deliberare sul bilancio al 31/12/2007, sulla relazione 
del consiglio di amministrazione relativa alla gestione della struttura 
del credito di Confartigianato Imprese di Como.

16 maggio 2008 
L’assemblea dei soci di Eurofi di

ECOINCENTIVI: 
il rimborso  

dell’abbonamento al 
trasporto pubblico

i l  Ministero del l ’Economia e 
delle Finanze - di concerto con 
il Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare - ha 
defi nito le modalità di effettuazione 
del rimborso dell’abbonamento 
al trasporto pubblico locale in 
favore di quanti provvedono alla 
rottamazione - senza sostituzione 
- di un veicolo.

Agevolazioni 
fi scali per 

tabaccai, piccole e 
medie imprese 

L’Agenzia delle Entrate ha illustrato 
le  condiz ion i  per  usufru i re 
dell’agevolazione fiscale prevista 
da l l a  F inanz iar ia  2008 su l le 
spese sostenute dalle piccole e 
medie imprese (esercenti attività 
commerciali di vendita al dettaglio 
e all’ingrosso nonchè generi di 
monopolio) per installare impianti 
e attrezzature di sicurezza ai fi ni di 
prevenire furti, rapine e altri fatti 
illeciti.
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I MPRESE  COMO

LE CONVENZIONI
Gli accordi e le convenzioni siglati da Confartigianato 
Imprese per ottenere sconti, agevolazioni e facilita-
zioni d’acquisto di prodotti e servizi utili all’azienda

e all’imprenditore

IL VANTAGGIO DI ESSERE UN
ARTIGIANO ASSOCIATO

CONVENZIONI NAZIONALI

Convenzione TIM-Confartigianato
Sconto sulle tariffe telefoniche e
acquisto cellulari

Diritti d’autore: SIAE
Sconto sulle tariffe Siae

Turismo: ACCOR HOTELS
Tariffe preferenziali
sulla catena Accor Hotels

Turismo: STARS HOTELS
Tariffe preferenziali
sulla catena Stars Hotels

Autonoleggio: TARGARENT
Sconti per autonoleggi

Sconto Carburanti: 
nelle stazioni ERG PETROLI

E-commerce
Vendita dei propri 
prodotti on-line

TAMOIL
Sconto carburanti e lubrifi canti
nelle stazioni Tamoil

Scontistica sull’acquisto 
di autovetture 
FIAT-LANCIA-ALFA ROMEO

Scontistica sull’acquisto 
di veicoli commerciali

TICKET RESTAURANT
Sconto per l’acquisto di
buoni pasto aziendali

Energia elettrica:
CONSORZIO CENPI
Sconti sulla fornitura di elettricità

Editoria: MONDADORI EDITORE
Sottoscrizione abbonamenti
a prezzi scontati

CENTRO DIAGNOSTICO COMENSE
Scontistica sui servizi sanitari

Qualità:
CONSORZIO VERO LEGNO

EXTRASCONTO:
Imbianchini Pittori Decoratori
Scontistica su articoli
vernici e pavimenti 

Sicurezza: VREI ANTICENDI
Sconti su acquisti e manutenzioni

Servizi auto: ACI AUTOMOBIL CLUB
Sconti sui servizi:
Aci Sistema Auto e Aci Gold

Servizi Informatici e attrezzature 
hardware: BCS INFORMATICA

Sistemi di Copiatura: COPYING srl

Servizi informatici: 
EDC INFORMATICA

Polizze Assicurative:
ZURIGO ASSICURAZIONI
Sconto su polizze assicurative

ELLISSE: sconti su verifi ca impianti 
DPR 462/01

CONVENZIONE REGIONALE

CONVENZIONI PROVINCIALI
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VOLTIANA

CONCESSIONARIA
RENAULT AUTOVITTANI
Scontistica sull’acquisto
di autovetture e
veicoli commerciali
marchi Renault e Dacia

Vendita arredi d’uffi cio: 
ARREDOFFICE & CONTRACT

Ottica e vendita occhiali: 
scontistica presso tutti
i negozi ANZANI GROUP 

Noleggio autovetture e veicoli 
commerciali: EUROPCAR su tutto 
il territorio nazionale

STILLMED
Sconti acquisto 
kit pronto soccorso

ENERXENIA spa
Sconti sulla fornitura del gas

Pratiche Automobilistiche:  
AUTOSCUOLA VOLTIANA

Credito al consumo per i clienti 
degli artigiani con FIDITALIA

Confartigianato e DHL
Sconti su spedizioni terrestri

Comunicazione
Sconti su progettazione
campagne di marketing

IVS ITALIA SPA
Convenzione distributori
automatici bibite/caffè

Confartigianato 
F.LLI GIUSSANI Moto
Sconti su acquisto 
di motoveicoli, pneumatici e 
abbigliamento motociclistico

Confartigianato - Agenzia CORTI
Assicurazioni

Convenzione Confartigianato e 
SHELL ITALIA
Sconto carburanti
nelle stazioni Shell
della Provincia di Como

Confartigianato - ELSA
Scontistica inerente 
servizi di vigilanza 
e sicurezza dati

Scontistica veicoli commerciali 
TATA-MITSUBISHI-MERCEDES

Convenzione Energy Broker: 
consulenza e assistenza globale 
nel  campo assicurativo per
il settore autotrasporti

CEAM
Scontistica su materiali 
e abbigliamento 
antinfortunistica, 
antincendio, sicurezza 

CTS
Servizi agli associati
Confartigianato Trasporti

ANAP
Agevolazioni su polizze,
fi sioterapie e macchine 
per handicappati

TEMPO LIBERO
Scontistica su gite,
soggiorni termali e
visite culturali

CONVENZIONE
TERME DI STABIA 
Scontistica su cure termali, 
visite mediche ed 
esami diagnostici

AGOS - ANAP
Agevolazioni su
prestiti personali

Tempo Libero
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Un’edizione che fa ben sperare per il 
futuro, quella che ha caratterizzato 
Comocrea Textile Design Show 
appena chiusa a Vil la Erba di 
Cernobbio. Sono stati incoraggianti 
infatti gli affari realizzati dagli 
espositori: una trentina, la maggior 
parte europei, un paio di americani, 
qualche novità interessante fra 
gli italiani, che hanno presentato 
una collezione molto impegnativa: 
la stagione invernale 2009-2010, 
molto gradita ad una clientela 
motivata e competente,  ma 
ancora prudente. La clientela ha 
accettato di vedere il prodotto - 
afferma il Presidente di Comocrea 
Silvano Bussetti non nascondendo 
un misurata soddisfazione per i 
contatti avuti con i clienti, circa 
300 le aziende che hanno visitato 
la rassegna, ma soprattutto per gli 
affari conclusi. Ciò non toglie - ha 
sottolineato - che la prudenza la 
fa ancora da padrona, limitando gli 
investimenti del cliente allo stretto 
necessario. Da parte degli studi 
invece - continua il Presidente - è 
sempre diffi cile preparare il prodotto 
giusto per questo tipo di cliente, e 
ognuno di noi sta inseguendo una 
propria connotazione specifi ca per 
ritagliarsi una nicchia che garantisca 
continuità nel lavoro. Resta poi 
la difficoltà di presentare una 
collezione, quella invernale, che si 
basa su tendenze di un mercato 

Presentata la collezione
inverno 2010 al

Textile Design Show

COMOCREA:
la conferma della qualità

Incoraggianti i risultati
della fi era
appena chiusa
a Villa Erba

complesso da prevedere, e andare 
“a naso” non è certo lo strumento 
di misura più adatto per dominare 
questo mercato che vive invece sul 
pronto moda. Per nostra fortuna - 
conclude il Presidente di Comocrea 
- la creatività dei nostri disegnatori, 
in particolare quelli comaschi, 
contribuisce a mantenere costante il 
fl usso di clienti prestigiosi alle nostre 
manifestazioni, che in questi tempi, 
rappresenta già un grande successo 
e un patrimonio sul quale investire 
continuamente per infl uenzare lo 

stile e i suoi cambiamenti. Credo 
sia questa la chiave vincente di 
Comocrea. Mantenere la qualità 
nel cambiamento. Grandi delusi 
invece alcuni degli studi inglesi che 
dovevano esporre a Comocrea, 
ben quattro, vittime invece dei 
clamorosi disguidi dell’Aeroporto 
di Londra, che li hanno fatti arrivati 
a Como ma senza le collezioni 
dei loro disegni, disperse chissà 
in quale deposito. Comocrea ha 
ospitato quest’ano un evento di 
carattere culturale estremamente 
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Si è appena conclusa una 
nuova edizione di Comocrea 
Textile Design Show a Villa 
Erba (rassegna internazionale 

de l  d i segno tess i l e  per 
l ’abbigl iamento),  che già 
fervono i preparativi per una 
nuova importante edizione di 

sentito dagli operatori comaschi. Un 
omaggio alla pittrice comasca Carla 
Badiali attraverso la premiazione 
del concorso “INDAGARE LO SPAZIO 
E IL COLORE” che aveva la fi nalità di 
favorire la creazione di progetti e 
oggetti ispirati all’opera dell’artista. 
Il Concorso, promosso dall’ITIS 
di Setificio “Paolo Carcano” in 
collaborazione con il MUST della 
Fondazione Antonio Ratti e da 
Epson Italia, è stato bandito in 
occasione della mostra realizzata 
nel centenario della nascita della 
pittrice comasca, che fu allieva e 
docente della scuola. Al concorso 
hanno partecipato dieci classi della 
scuola e la produzione di più di 
cento opere. 

COMOCREAINTERNI (rassegna 
internazionale del disegno 
tessile per l’arredamento) che si 
svolgerà in Piazza Risorgimento 
a Cernobbio, in riva al lago, con 
un’apposita tensostruttura 
che ospiterà una trentina 
di espositori provenienti da 
tutto il mondo. Entrambe 
le rassegne sono promosse 
e organizzate da Consorzio 
Comocrea con l’apporto di 
Confartigianato Imprese, area 
commercializzazione.

Informazioni:
Sonia Cosentino,
tel. 031 361.431

La rassegna internazionale
del disegno tessile per l’arredamento
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Tre intere giornate, dal 16 al 18 
maggio prossimo, dedicate alla 
scoperta del variegato mondo 
dell’artigianato, dei suoi prodotti e 
delle sue eccellenze.
E’ questo, in sintesi, l’obiettivo 
dell’edizione 2008 di  Artigiana, 
l’evento promosso da Unioncamere 
Lombardia e Regione Lombardia 
- Assessorato Artigianato e Servizi, 
che si svilupperà in tutta la regione 
e troverà, anche nella provincia di 
Como, interessanti spazi di espres-
sione.
A Como la sede istituzionale di “Ar-
tigiana” sarà la Piazza Volta, storica 
location situata peraltro in una delle 
aree più centrali e prestigiose della 
città, sabato 17 maggio.
Spazi informativi saranno posizio-
nati nelle immediate vicinanze, 
ovvero presso la sede della Camera 
di Commercio di Como (via Parini) 
e presso lo spazio Regione Lom-
bardia, adiacente alle vecchie mura 
della città.
Da Piazza Volta partiranno ideal-
mente i percorsi dell’artigianato su 
tutto il territorio provinciale. 
La “tre-giorni” si confi gurerà come 
un vero e proprio “open day” 
dell’artigianato. Verranno infatti 
selezionate una ventina di aziende 
artigiane, fra quelle più rappresen-
tative dell’eccellenza del territorio, 
e saranno aperte al pubblico dal 

ARTIGIANA 2008:
dal 16 al 18 maggio
in piazza l’eccellenza dell’artigianato
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16 al 18 maggio, offrendo così la 
possibilità di conoscere le peculiarità 
del lavoro artigianale. 
Convegni, dibattiti, incontri com-
pleteranno il ricco programma 
dell’iniziativa, che vedrà, tra i propri 
partner, anche le associazioni arti-
giane fra le quali Confartigianato 
Imprese, il Comune di Como, il Polo 
comasco del Politecnico, il Teatro 
Sociale che aprirà la propria storica 
location e offrirà tariffe agevolate 
per gli spettacoli del mese di mag-
gio al pubblico al pubblico.
Le scenografi e dell’evento saranno 

sviluppate attraverso il progetto 
“Young-Lab” in collaborazione con 
le scuole d’arte  e gli istituti profes-
sionali della provincia, e in particola-
re il Liceo Artistico Michelangelo di 
Como e il Liceo Artistico Bernardino 
Luini di Cantù.
“Artigiana” vede, per il territorio 
provinciale di Como, il coinvolgi-
mento diretto della Camera di com-
mercio e della Provincia di Como, 
dei Comuni di Como e Cantù e di 
Confartigianato Imprese. Il coor-
dinamento e la gestione operativa 
dell’evento è affi dato a Lariofi ere.
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L’Assessore Regionale 
M a s s i m o  Z a n e l l o 
h a  i n a u g u r a t o  l a 
manifestazione dedicata 
a Giuseppe Maggiolini 
nella splendida cornice 
di Villa Carlotta sul lago 
di Como, e che rimarrà 
aperta al pubblico fi no al 
18 maggio prossimo. Una 
mostra di mobili, reperti, 
strumenti e disegni del 
maestro ebanista del 
XVII I° secolo, nato e 
morto a Parabiago (1738-
1814).
Alla fi nalità del Progetto Eccellenza 
di diffusione della sua vita e 
delle sue opere lignee, il Centro 
Promozione Brianza di Cabiate 
ha curato l’evento, che ha come 
obiettivo principale la promozione 
delle attività dell’artigianato artistico 
del mobile intarsiato attraverso 
l’opera del suo massimo maestro 
ed esponente. Personaggio illustre 
a tal punto per aver dato vita ad un 
suo “Stile Maggiolini”. 
L’evento, allestito nella Galleria di 
Villa Carlotta, consentirà ai numerosi 
visitatori di conoscere il personaggio 
attraverso reperti storici quali i 
legni, gli attrezzi, i disegni e i 
suoi pregiati mobili, oltre a delle 
perfette riproduzioni restaurate da 
artigiani intarsiatori contemporanei 
come Tarcisio Colombo di Mariano 

Inaugurata dall’assessore regionale 
alla cultura Massimo Zanello

la manifestazione

GIUSEPPE MAGGIOLINI EBANISTA:
fi no al 18 Maggio in mostra a Villa Carlotta

C o m e n s e ,  c h e  h a 
a n c h e  c o n t r i b u i t o 
a l la  real izzazione di 
q u e s t a  i m p o r t a n t e 
manifestazione.

I n f o r m a z i o n i  e d 
a p p r o f o n d i m e n t i 
sug l i  event i :Centro 
Promozione Brianza - 
Via Magenta, 1 22060 
Cabiate (Co) Tel. 031 
768391 Fax 031 756059 
www.cpbcabiate.it info@
cpbcabiate.it
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La qualità paga. 
Paga solo la qualità.
Vito e Sprinter Mercedes-Benz. Con finanziamento a tasso zero fino al 31 maggio.

Qualità 100%
Tasso 0%

Scegli il tuo Vito o Sprinter. Da oggi tutta la qualità Mercedes-Benz è a tasso zero. 

Potrai scegliere tra Furgoni, Kombi o Autotelai cabinati, con ADAPTIVE ESP® di serie 

e la sicurezza del Service 24h. L’offerta è valida fino al 31 maggio sui principali modelli

ed è disponibile presso i Concessionari autorizzati. 

Azione cumulabile con gli incentivi statali in corso. T.A.N. 0%, T.A.E.G. 1,40% max*. 

*Esempio su Vito: Importo finanziato € 20.000,00, durata 36 mesi, 36 rate da € 555,55 ciascuna. 

T.A.N. 0%, T.A.E.G. 1,16%. Versioni escluse dall’iniziativa: Vito Prime, 109 CDI e 111 CDI 4x4; Sprinter 209/309/211/311 CDI. 

Salvo approvazione della Mercedes-Benz Financial Services Italia S.p.A.

www.mercedes-benz.it/van - 800 112277

GRUPPO S.C.A.
COMO - Via Cecilio, 4 - Tel. 031/587011 - VALMADRERA DI LECCO - Via XXV Aprile, 49 - Tel. 0341/207211

MERATE - Via Bergamo, 78 - Tel. 039/9514633      www.sca-mercedes.it  
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L’Agenzia delle Dogane, con propria 
nota, ha emanato le indicazioni per 
il recupero delle accise corrisposte 
dagli autotrasportatori di merci sia 
in conto proprio che per conto 
terzi sul gasolio di autotrazione 
consumato nel corso dell’anno 
2007; il termine per la presentazione 

Autotrasporti merci: emanate le indicazioni 
per recuperare le accise su gasolio 2007

delle domande rimane fi ssato al 30 
giugno 2008; le modalità sono 
rimaste le stesse utilizzate per gli 
anni passati. 
Secondo quanto precisato i l 
recupero non riguarda l’intero 
importo spettante in quanto l’iter di 
consenso da parte della Comunità 

Europea non si è ancora concluso. 
Le imprese associate possono 
r i vo lge r s i  p res so  g l i  u ff i c i 
dell’associazione sia per avere 
maggiori informazioni che per 
l’espletamento delle pratiche 
necessarie.

L ’ A s s e s s o r e  R e g i o n a l e 
al l ’Artigianato Zambetti ,  ha 
simbolicamente inaugurato la 
rassegna “Milano Style” nell’ambito 
del Salone Internazionale del 
Mobile.
Milano Style è un progetto 
realizzato dal Clac di Cantù e 
raggruppa la presenza di molte 
aziende artigiane della brianza, che 
rappresentano l’eccellenza della 
produzione del mobile classico 
lombardo, nell’ambito del Salone 
Internazionale più importante per 
il settore.
L’iniziativa gode del contributo 
della Regione Lombardia, di 
Unioncamere e della Camera 
di Commercio di Como oltre al 
patrocinio del Comune di Cantù. 

Salone del Mobile di Milano

Milano Style presenta 
l’artigianato classico

Inaugurata la rassegna
dall’Assessore Regionale Zambetti
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Gli infortuni sul lavoro rappresentano 
una grave emergenza sulla quale da 
sempre Confartigianato pone la 
massima attenzione. Ma la battaglia 
contro gli incidenti sul lavoro 
non può basarsi esclusivamente 
sull’inasprimento delle sanzioni 
a carico delle aziende. Bisogna 
puntare su interventi di prevenzione, 
f o r m a z i o n e  e  s o p r a t t u t t o 
informazione,  coinvolgendo 
aziende e lavoratori, ma anche la 
scuola e le famiglie.
E’ quanto dichiara il delegato alle 
politiche del Lavoro di Confartigianato 
Imprese Como Felice Brenna, il 
quale sottolinea - le contorsioni 
legislative che nella sostanza 
puntano più sulla repressione che 
sulla costruzione di una cultura 
della sicurezza non servono a 
frenare gli incidenti e le tragedie. 
Non si può mettere sullo stesso 
piano un’acciaieria e un’impresa 
artigiana con uno o due dipendenti. 
Soprattutto sul piano burocratico 
e sanzionatorio e di responsabilità 
oggettiva, senza coinvolgere gli 

Sicurezza sul lavoro: le piccole imprese non 
accettano l’inasprimento delle sanzioni

PREVENIRE
è meglio che
PUNIRE
Felice Brenna: multe e burocrazia non salvano la vita. 
Formazione e prevenzione sì

attori principali: imprenditori e 
dipendenti. Dobbiamo ricercare 
la partecipazione sostanziale dei 
dipendenti ad utilizzare gli strumenti 
di protezione, che se da una parte 
possono ostacolano o rendere più 
scomode le operazioni di lavoro, 
dall’altra risultano determinanti 
nell’evitare incidenti. C’è una 
sostanziale corresponsabilità fra 
imprenditore e dipendente nel 
creare le condizioni ideal i  di 
sicurezza.
Le risorse economiche esistono. 

Basti pensare all’ingente avanzo 
di gestione annuale dell’Inail. Però 
bisogna usarle nel modo giusto, 
per ridurre i premi pagati dalle 
aziende virtuose e per fi nanziare 
azioni e progetti volti ad accrescere 
la sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Brenna sottolinea che - proprio le 
piccole imprese hanno garantito una 
consistente e costante diminuzione 
degli infortuni, come dimostrano 
le statistiche dell’INAIL. Dal 2000 al 
2006 infatti, gli infortuni sul lavoro 
nell’artigianato sono diminuiti 
dell’11%, a fronte di un calo del 
7,7% degli infortuni per il totale 
dell’industria e dei servizi.
Solo il coinvolgimento e la crescita 
culturale della legalità, potranno 
contribuire ad alzare i livelli di 
sicurezza. Le punizioni, l’aumento 
dei costi della burocrazia e la 
criminalizzazione delle imprese 
non aumenteranno la possibilità di 
rendere condivisibile un obiettivo 
comune, che è quello di evitare le 
tragedie e di salvare la vita di chi 
lavora.Felice Brenna
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Scompare l'arresto in caso di mancata 
predisposizione del documento di 
valutazione dei rischi, sostituito da 
forti pene pecuniarie. Nonostante 
alcuni ammorbidimenti, la legge 
resta dura. Entro poche settimane 
saranno operative le principali misure 
previste dal Testo Unico.

Il Governo ha licenziato in via defi nitiva 
il Decreto legislativo sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro, un testo che il Ministro 
del Lavoro Cesare Damiano ha defi nito 
"uno dei più avanzati della legislazione 
europea". Damiano ha anche aggiunto 
"ora la legge c'è, bisogna applicarla". 
In realtà prima che il Testo Unico sia 
operativo in tutte le sue parti bisognerà 
attendere ancora del tempo. Una o due 
settimane tra la fi rma del Presidente 
della Repubblica e la pubblicazione in 
Gazzetta Uffi ciale; circa 90 giorni per 
l'entrata in vigore del provvedimento 
cardine dell'intero sistema, ovvero le 
disposizioni relative alla "valutazione dei 
rischi". La proroga a queste ultime è stata 
concessa nel passaggio in Commissione 
Lavoro alla Camera che ha previsto 
ulteriori tre mesi per permettere alle 
imprese di adeguarsi ai nuovi obblighi. 
A fi ne giugno, comunque, potrebbe 
scattare un'ulteriore dilazione, infatti 90 
giorni potrebbero non essere suffi cienti 
per l'adeguamento di molte aziende 
alle nuove prescrizioni, soprattutto 
per quelle che svolgono attività 
pericolose. 
Proseguendo nel percorso a tappe che 
darà piena operatività al Testo Unico, è 
stata posticipata al 30 aprile l'entrata 
in vigore delle disposizioni sui campi 

magnetici contenute nel titolo VIII, capo 
IV, mentre bisognerà attendere fi no al 
26 aprile 2010 per quelle sulle radiazioni 
ottiche artifi ciali.
La maggior parte delle disposizioni 
contenute nel Testo Unico sono già 
potenzialmente applicabili e attendono 
solo la stesura dei regolamenti e delle 
circolari interpretative.
Rispetto al testo sui cui si sono 
confrontate le parti sociali e il Governo 
nelle scorse settimane, quello approvato 
presenta alcune novità introdotte nel 
passaggio parlamentare e in quello 
presso le autonomie locali. 
Le novità più rilevanti per le imprese 
riguardano lo spostamento in avanti 
delle date di entrata in vigore di alcune 
norme specifi che, ma soprattutto la 
soluzione anche se di compromesso 
del nodo delle sanzioni, uno degli 
aspetti più controversi dellíintera 
normativa, oggetto di forti critiche da 
parte di Confartigianato e del mondo 
imprenditoriale.
In particolare, nelle ipotesi in cui il Testo 
Unico prevedeva come pena l'arresto 
da 6 a 18 mesi (nel caso di mancata 
predisposizione del documento 
di valutazione dei rischi, in settori 
particolarmente esposti agli incidenti, o 
in insediamenti industriali con almeno 
200 lavoratori), ora il giudice dovrà 
convertire la pena detentiva in una 
cospicua ammenda da 8 mila a 24 mila 
euro se entro la fi ne del processo di 
primo grado risultano rimosse tutte 
le fonti di rischio e le irregolarità 
contestate. Restando in tema di 
valutazione dei rischi, è stata confermata 
un'importante agevolazione per le 

piccole imprese, quelle che occupano 
f ino a 10 dipendenti :  potranno 
autocertifi care l'avvenuta valutazione 
del rischio, in modo analogo a quanto 
già previsto dalla legge 626. Ma solo per 
diciotto mesi dalla pubblicazione dal 
decreto che darà attuazione alla norma, 
e comunque non oltre il 30/06/2012. 
Dal testo varato dal Governo scompare 
líobbligo di denuncia, da parte dei 
funzionari di ISPESL, INAIL E IPSEMA, per 
le violazioni riscontrate nelle aziende 
assistite.
La nuova "626", ridefinisce anche la 
natura dell'interpello: le risposte fornite 
dalla pubblica amministrazione ai 
quesiti non solo più vincolanti ma solo 
interpretative e direttive per l'attività 
di vigilanza.

Varata la "DURA LEX"
della sicurezza sul lavoro
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Il Decreto "milleproroghe 2008", 
estende anche agli agenti di 
riscossione la facoltà di concedere 
la rateizzazione delle somme 
iscritte al ruolo dall'Inail. Ma 
attenzione a saltare le rate: dopo 
la seconda, niente Durc e l'invito 
a regolarizzare la posizione entro 
15 giorni.
La conversione in legge del decreto 
"milleproroghe 2008" ha introdotto 
alcune signifi cative novità in materia 
di riscossione coattiva dei crediti 
contributivi e, in particolare, di 
rateizzazione dei crediti iscritti al ruolo. 
Per effetto della nuova normativa, 
cambiano anche alcuni aspetti del rilascio 
del DURC. La circolare INAIL n.22 del 3 
aprile 2008, illustra le novità del testo. 
La principale novità introdotta dalla 
nuova disciplina riguarda l'allargamento 
della competenza a concedere la 
rateizzazioni delle somme iscritte a 
ruolo per debiti fi scali e contributivi, 
competenza che fi nora era riservata 
agli enti creditori. Ora tale facoltà è stata 
estesa anche agli agenti della riscossione. 
A partire dal 1° marzo 2008, le istanze 
di rateizzazione delle somme iscritte al 
ruolo dall'INAIL per debiti contributivi, 
vanno presentate direttamente agli 
agenti della riscossione che su richiesta 
del contribuente possono ripartire 
il pagamento fino a un massimo di 
settantadue rate mensili, in caso di 
"temporanea situazione di obbiettiva 
diffi coltà" dello stesso.Se gli importi 
sono superiori a 50.000 euro (non 
più 26.000), gli agenti di riscossione 
possono concedere la rateizzazione solo 
dietro presentazione di una garanzia 

Non ha effetto sul
Durc la rateizzazione
dei debiti Inail

che, se consiste in una ipoteca di 
primo grado, deve essere autorizzata 
dall'INAIL. Un'altra importante novità 
riguarda la possibilità per il debitore di 
presentare domanda di rateizzazione 
anche successivamente all'inizio della 
procedura esecutiva, che parte con il 
pignoramento. La circolare dell'INAIL 
affronta anche il tema degli effetti 
della nuova normativa sull'emissione 
del DURC.In particolare l í Istituto 
segnala che l'azienda è considerata 
regolare anche quando vi sia stato 
un provvedimento di accoglimento 
della domanda di rateazione. La sola 
presentazione dell'istanza, invece, 
non consente di attestare la regolarità.
Attenzione a non saltare le rate: in 
caso di mancato pagamento della 
prima rata o, successivamente, della 
seconda, decade il beneficio della 
dilazione, con invito a regolarizzare 

la posizione entro 15 giorni. Durante 
tale periodo il DURC non potrà che 
attestare "l'irregolarità contributiva" 
del contribuente.Nell'ambito del 
"milleproroghe 2008" sono state 
apportate modifi che anche al termine 
di notifi ca della cartella e allíindicazione 
del responsabile del procedimento. 
Slitta di oltre un anno líentrata in vigore 
dei nuovi termini di notifi ca della cartella 
esattoriale, ridotti dalla legge fi nanziaria 
2008 da 11 a 5 mesi: si applicheranno 
ai ruoli consegnati a partire dal 31 
ottobre 2009 e non dal 1° aprile 2008. 
Per i ruoli consegnati dal 1° giugno 
2008, la cartella di pagamento dovrà 
contenere l'indicazione dei responsabili 
del procedimento di iscrizione a ruolo, 
di emissione e di notifi cazione della 
cartella, pena la nullità della stessa, 
come informa la Direzione Generale 
INAIL-Centrale Rischi. 

È stato siglato presso la camera di commercio di como, un protocollo d’intesa 
per la costituzione di un tavolo tecnico permanente di lavoro sul fenomeno 
illecito della contraffazione e della tutela della proprietà industriale ed 
intellettuale tra Camera Di Commercio Di Como - Comando Provinciale Della 
Guardia Di Finanza Di Como - Uffi cio Delle Dogane Di Como - Unione Industriali 
Di Como - Confartigianato - Cna- Upcts - Api. Nello svolgimento delle relazioni 
istituzionali tra soggetti pubblici del territorio comasco che operano nel 
mondo dell’economia ed associazioni di categoria imprenditoriali è emersa 
con particolare forza l’esigenza comune di dare vita ad un’iniziativa effi cace in 
tema di tutela del “Made in Italy” e, più in generale, l’esigenza di un approccio 
sistematico ai temi del contrasto alla contraffazione della sicurezza dei prodotti 
e della tutela della proprietà industriale ed intellettuale.

CONTRAFFAZIONI: un protocollo d’intesa fra 
istituzioni e associazioni economiche per 
combattere il fenomeno
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Artigiani e commercianti: 
misura dei contributi dovuti

per l’anno 2008
Con effetto dal 1° gennaio 2008, le 
aliquote contributive per il fi nanziamento 
delle gestioni pensionistiche dei 
lavoratori artigiani e commercianti 
iscritti alle gestioni autonome dell’I.
N.P.S. sono stabilite nella misura pari 
al 20 per cento, così come disposto 
dall’art. 1, comma 768 della Legge 

296/2006. L’I.N.P.S., con Circolare n. 13, 
del 1° febbraio 2008, ha comunicato 
che per l’anno 2008 il reddito minimo 
da prendere in considerazione ai fi ni 
del calcolo del contributo I.V.S. dovuto 
dagli artigiani e dagli esercenti attività 
commerciali è pari ad €  13.819,00, 
mentre il massimale di reddito annuo 

entro il quale sono dovuti i contributi 
è pari ad € 67.942,00 (€ 40.765,00 + € 
27.177,00). 
La contribuzione dovuta sul minimale 
e sulla quota eccedente il suddetto 
minimale è riepilogata nello schema 
che segue: 

REDDITO IMPONIBILE
MODALITA’ DI CALCOLO 

L’imponibile sul quale calcolare l’importo 
del contributo dovuto è costituito dalla 
somma di tutti i redditi di impresa del 
soggetto assicurato e non soltanto dal 
reddito dell’attività che ha dato titolo 
all’iscrizione (per esempio, per un 
artigiano che oltre al reddito della sua 
impresa artigianale possiede anche un 
reddito di partecipazione in una società 
di persone, l’imponibile soggetto a 
contributo è costituito dalla somma 
dei due redditi). Per i soci di S.r.l. la base 

imponibile, fermo restando il minimale 
contributivo, è costituita dalla parte 
di reddito di impresa dichiarato dalla 
S.r.l. ai fi ni fi scali, attribuita al socio in 
ragione della quota di partecipazione 
agli utili, prescindendo dagli eventuali 
accantonamenti a riserva o dalla effettiva 
distribuzione degli stessi e nel limite dei 
massimali previsti. 

TERMINI E MODALITA’
DI PAGAMENTO 

 Anche nell’esercizio 2008 tutti gli artigiani 
e gli esercenti attività commerciali 

devono corrispondere i contributi 
tramite i modelli di pagamento unifi cato 
F 24, alle scadenze che seguono:         
- 16 maggio, 16 agosto, 16 novembre 

2008 e 16 febbraio 2009, per il 
versamento delle quattro rate dei 
contributi dovuti sul minimale di 
reddito;                         

-  entro i  termini previst i  per i l 
pagamento delle imposte sui redditi 
delle persone fi siche in riferimento 
ai contributi dovuti sulla quota di 
reddito eccedente il minimale, a 
titolo di saldo 2007, primo e secondo 
acconto 2008. 
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Il 3 ottobre scorso è entrato in vigore 
il Decreto 12 Luglio 2007 n. 155 (GU n. 
217 del 18.09.2007) e il Regolamento 
attuativo dell’articolo 70, comma 9, 
del Decreto Legislativo 19 Settembre 
1994, n. 626, riguardante l’istituzione 
del registro e delle cartelle Sanitarie 
dei Lavoratori esposti durante il lavoro 
ad agenti Cancerogeni. Le attività 
interessate all’istituzione del registro 
sono:
- ESPOSTI A POLVERI DI LEGNO DURO 

(esclusi chi lavora legno di conifera); 
- ESPOSTI AD IDROCARBURI POLICICLICI 
AROMATICI (presenti nella fuliggine, 
catrame e pece di catrame)

-  R A F F I N A M E N T O  N I C H E L ;  - 
FABBRICAZIONE ALCOOL ISOPROPILICO; 
- BENZINAI;- AUTOFFICINE (in base 
all’analisi del contenuto di oli esausti); 
- OFFICINE GALVANICHE; - EPOSTI AD 
AMIANTO; e tutte quelle attività che, 
nella Valutazione dei Rischi presentano 
sostanze classifi cate con la sigla R45 
e R49.

1- In particolare, l’art.2 di tale decreto 
prevede che: Il registro dei lavoratori 
esposti ad agenti cancerogeni di cui 
all’articolo 70, comma 1, del decreto 
legislativo 19 settembre 1994, 
626, e successive modificazioni, 
è istituito dal datore di lavoro, 
conformemente al modello che 
costituisce parte integrante del 
presente regolamento e compilato 
sulla base della valutazione di cui 

Ministero Della Salute

Dal 3 aprile è d’obbligo
il registro degli esposti a
sostanze cancerogene

Giovedi 20 marzo
una riunione di Emasa Service

all’articolo 63 del citato decreto 
legislativo n. 626 del 1994.

2- Il registro di cui al comma 1 e’ 
costituito da fogli legati e numerati 
progressivamente.

3- Il datore di lavoro invia in busta chiusa, 
siglata dal medico competente, la 
copia del registro di cui al comma 
1 al l ’ Istituto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza del lavoro 
(ISPESL) e all’organo di vigilanza 
competente per territorio entro 
trenta giorni dalla sua istituzione.

 Sull’argomento, Emasa Service, 
la struttura dei servizi sanitari di 
Confartigianato, ha organizzato 
un incontro specifico presso la 
Sala Congressi della sede Centrale 
di Viale Roosevelt, per spiegare 
le modalità di compilazione del 
Registro Esposti a Cancerogeni.

Per informazioni e prenotazioni 
all’incontro, rivolgersi ad EMASA SERVICE 
S.C. tel. 031/3161 nei seguenti orari: 
9.00-12.00/ 15.00-17.00.
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Le trasformazioni in atto, l’evoluzione 
del sistema imprenditoriale e l’esigenza 
di rendere compatibili servizi di qualità 
rispetto a costi contenuti, ci ha indotto 
a ripensare le strategie del consorzio e 
rileggerne il futuro. Con queste parole 
ha esordito Maruscka Nava, presidente 
del Consorzio L’Artigian Service, struttura 
collaterale di Confartigianato Imprese, 
presentandosi alla sua prima assemblea 
dei soci, dalla sua nomina alla guida del 
consiglio di amministrazione l’anno 

L’assemblea dei soci
del Consorzio L’Artigian Service

I servizi del futuro
alle imprese

Maruscka Nava annuncia
l’evoluzione della struttura

servizi tecnici
e commerciali
per le imprese

Maruscka Nava

scorso. Maruscka Nava sarà la presidente, 
una donna dopo tre uomini, a traghettare 
l’organizzazione dei servizi associativi 
verso una trasformazione giuridica che 
porterà Confartigianato a gestire in toto, 
attraverso una nuova denominazione: 
“Confartigianato Servizi” tutto i l 
portafogli delle prestazioni erogate 
alle imprese fi no ad oggi. Un delicato 
passaggio che si concluderà con la fi ne 
del 2008, e contribuirà a modernizzare 
e nello stesso tempo razionalizzare 

l’assetto del sistema associativo guidato 
da Confartigianato Imprese. E’ una scelta 
questa - ha sottolineato la Presidente 
- che va nella direzione di garantire 
alle imprese efficienza e qualità, ma 
soprattutto contenimento dei costi. 
Confartigianato Servizi spazierà in tutti i 
comparti che fi nora ha gestito l’Artigian 
Service, sfruttando un “brand”, quello di 
Confartigianato, che tradizionalmente 
è sinonimo di serietà e qualità delle 
prestazioni.
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PER QUALSIASI
INFORMAZIONE:

Se sei un dipendente o un pensio-
nato il Caaf ti aiuterà a compilare il 
modello 730, una dichiarazione dei 
redditi che prevede molti vantaggi:

• ottenere il rimbordo IRPEF diret-
tamente nella rata di pensione o 
nella busta paga di luglio;

• rateizzare, in caso di debito d’im-
posta, l’importo dovuto, fi no ad un 
massimo di 5 rate;

• presentare la dichiarazione con-
giuntamente con il coniuge;

• ottenere il visto di conformità dei 
dati risultanti dalla documentazio-
ne prodotta in tema di oneri de-
traibili e deducibili.

22100 COMO Viale Roosevelt, 15
 Tel. 031.31.61 - Fax 031.278.342

22063 CANTU' C.so Unità d'Italia, 20
 Tel. 031.712.337 - Fax 031.715.956

22036 ERBA Via Turati, 7/G
 Tel. 031.641.969 - Fax 031.644.281

22074 LOMAZZO Vicolo Aosta, 15
 Tel. 02.967.79.170 - Fax 02.963.70.750

22017 MENAGGIO Via Leoni, 18
 Tel. 0344.3.11.28 - Fax 0344.3.29.27

22066 MARIANO C. Via M. Grappa, 43
 Tel. 031.746.354 - Fax 031.744.737

22028 S. FEDELE I. Largo IV Novembre, 7
 Tel. 031.830.719 - Fax 031.830.106

22018 PORLEZZA Via Garibaldi, 81
 Tel. 0344.6.24.00 - Fax 0344.6.06.75

22014 DONGO Via Statale, 7
 Tel. 0344.8.18.18 - Fax 0344.8.13.65

22079 VILLAGUARDIA Strada Statale Varesina
 Tel. 031.480.250 - Fax 031.481.427

22076 MOZZATE Via G. B. Figini, 3
 Tel. 0331.833.888 - Fax 0331.833.904

22021 BELLAGIO Via D. Vitali, 43
 Tel. 031.951.410 - Fax 031.950.809
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Il tema del risparmio energetico 
è sempre p iù d’attua l i tà ,  ma 
la realizzazione pratica di questo 
concetto risulta, spesso e volentieri 
diffi cile da attuare nelle nostre case, 
negli uffi ci, nelle aziende, in tutti i 
momenti di vita quotidiana, laddove 
l’energia ci serve e la utilizziamo 
ormai per tutto. Non la pensano 
così gli artigiani specializzati nella 
costruzione di edifi ci “CasaClima”, che 
hanno intrapreso un percorso di alta 
qualifi cazione per raggiungere i più 
alti standard di effi cienza e quindi di 
risparmio energetico, dall’installazione 
degli impianti alla costruzione delle 
murature, dall’ installazione dei 
serramenti alla coibentazione dei 
sottotetti ecc. Tanto è tale questa 
specificità di imprenditori, che 
nell’ambito di Confartigianato si 
è costituito uno specifico gruppo 
di lavoro tra imprenditori e tecnici 
denominato proprio “Edifi ci a basso 
consumo”, che raccoglie questi 
artigiani qualifi cati per contribuire a 
diffondere, fra gli utilizzatori ma anche 
fra le professioni questo importante 
concetto: effi cienza energetica uguale 
a risparmio, benessere e salvaguardia 
ambientale. Sentiamo direttamente 
dai protagonisti la loro “storia”.
Perché intraprendere un percorso 
per acquisire la qualifi ca di artigiani 
certifi cati CasaClima?
Innanzitutto per una questione di 
sensibilità nei confronti dell’ambiente 
ma, ovviamente, non trascuriamo 
l’aspetto economico. 

Un modo effi cace
per risparmiare energia

CASACLIMA:
gli artigiani certifi cati
grazie a Confartigianato

Costituito il gruppo
“edifi ci a basso consumo”

Quando dite “aspetto economico” 
cosa intendete?
Ci sono diversi punti di vista: il risparmio 
energetico per le aziende che 
producono è un aspetto economico. 
Un’impresa che risparmia sui costi di 
energia è più competitiva sul mercato. 
Stesso discorso vale per il privato, che 
oltretutto vede aumentare il valore 
del proprio immobile e, in ultima 
analisi, opportunità di lavoro per noi 
imprenditori.
C h i  s o n o  g l i  i m p r e n d i t o r i 
interessati?
Edili, elettricisti, idraulici, serramentisti, 
imbianchini, pavimentisti e affini 
all’edilizia in generale.
Che percorso di formazione deve 
intraprendere un imprenditore per 
poter costruire secondo i nuovi 
criteri?
Due corsi CasaClima: un corso base 
della durata di 20 ore e poi uno 
avanzato di 40. 
Perché CasaClima? é l ’unico 
standard?
No, non é l’unico standard, ma 
avendo avuto la possibi l i tà di 
informarci e confrontarci con diversi 
interlocutori qualifi cati, in CasaClima 
(sia Associazione LVH, che agenzia) 
possiamo dire di aver trovato più 
che una semplice opportunità di 
nuovo business: abbiamo trovato 
una f i losof ia  d i  integraz ione 
e rispetto dell’ambiente e forte 
ricerca di nuove applicazioni per 
l’indipendenza energetica, che tra 
l’altro condividiamo fortemente. 

Il gruppo di lavoro “edifi ci a basso 
consumo” é un gruppo aperto?
Certamente: é bene accetta la 
disponibilità di chiunque intenda 
lavorare con noi per creare in 
associazione le condizioni per acquisire 
nuove competenze e contribuire così 
a innalzare il livello tecnico ma anche 
culturale dei colleghi. 
Una battuta conclusiva? 
Chi di noi ha concluso il percorso ed é 
già “artigiano certifi cato CasaClima” si 
é reso conto che si deve cominciare a 
costruire combinando sapientemente 
il buon gusto con competenze 
tecniche nuove, nel rispetto delle 
esigenze di risparmio energetico e 
sostenibilità ambientale. Questa è 
un’urgenza   e una responsabilità che 
ci assumiamo sul futuro dal quale non 
possiamo più sottrarci, anzi, di cui 
possiamo farci attori perché oggi, 
grazie a queste nuove competenze 
possiamo sensibilizzare e indirizzare 
i committenti.
Per chi volesse informazioni?
Può rivolgersi all’area categorie 
0313161.
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CENTRO VEICOLI COMMERCIALI Iperauto DI Cantù
Via Como n° 23 Cantù (Co)  Tel 031 720359  Fax 031 7092935 

• Esposizione Veicoli Commerciali e Allestimenti Pronta consegna, Test-drive  
• Visite esterne e Preventivi, Consulenza Allestimenti e Formule d’acquisto 
• Vendita veicoli d’occasione, Valutazione permuta o acquisto Vostro usato  
• Servizio assistenza e Magazzino ricambi, Veicolo commerciale sostitutivo 

Contatto Diretto:     telefono  335 8179394    e-mail   f.sassi@iperauto.it

L’ obbiettivo è trovare sempre le soluzioni ideali alle Vs necessità di mobilità e di trasporto  
Le caratteristiche tecniche, l’ allestimento e i costi del veicolo che utilizzerete per esercitare l’attività, per le consegne 
o per garantire un servizio, devono essere valutate da subito nella maniera più corretta. Non esitate a contattarci.
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Partecipazione di livello regionale 
al  convegno organizzato dal 
Consiglio delle tintolavanderie di 
Confartigianato imprese Como sulle 
nuove frontiere nel mondo della 
detergenza: dalla Legge di settore 
alle differenze tra lavaggio a secco 
e ad acqua, da alcune valutazioni 
sull’andamento del mercato al 
processo al danno sono stati i 
temi che hanno tenuto incollate 
per tutta la mattinata un centinaio 
di rappresentanti di imprese del 
settor, e al Grand Hotel Como.
Il “processo al danno” ha catalizzato 
l’attenzione  dei presenti provenienti 
da tutte le province lombarde.
Protagonista indiscusso, achorman 
d’eccezione, il dott. Pennino del 
periodico “Sotto la lente”, che ha 
passato in rassegna oltre 50 capi con 
problematiche critiche, nonostante 
la competenze e la responsabilità 
dei tintolavandai.
Capi di marca molto costosi, 
blasonati e pubblicizzati su riviste 
special izzate che presentano 
diffi coltà di manutenzione e che 
scagionano i tintolavandai da 
responsabilità che non hanno, 
soprattutto quando vengono usati 
come cavie per i test di lavaggio 
delle grandi case di moda.
Sono state date risposte a tutte le 
domande degli imprenditori presenti 
-  ha commentato il presidente della 

Un successo senza precedenti
il convegno dei manutentori tessili

Chi l’ha detto che i panni 
sporchi si lavano in casa

Mostra degli “orrori di marca” 
all’incontro promosso da 
Confartigianato

?
categoria Alberto 
Dalceggio - tutti 
sono andati a casa 
soddisfatti e penso 
che il consiglio stia 
lavorando davvero 
bene. E’ tuttavia 
paradossalmente 
p i ù  d i ff i c i l e  f a r 
p a r t e c i p a r e  i 
comaschi che non 
gli imprenditori delle altre province 
lombarde.
Vogliono associarsi e non sono di 
Como...  stiamo lavorando per far 
crollare questo “mito negativo” del 
comasco disinteressato.
Per il responsabile dell’Area categorie 
Perretta, quello dei tintolavandai è 
uno dei consiglio di mestiere più 
vivaci.
Tra i primi hanno voluto uno spazio 
fi sso sull’Artigiano Comasco, house 
organ di Confartigianato Como, 
per poter dialogare con la base. 
La base comincia a rispondere 
alle sollecitazioni con maggiore 
interesse dettato anche da 
un’oggettiva diffi coltà ad affrontare 
il mercato dei tessili così controverso 
e complesso, fatto anche di 
contraffazione, etichettature 
errate, innovazioni tecnologiche 
che rendono la manutenzione 
dei capi sempre più difficile e 
rischiosa cui si può rispondere 

solo con competenza, esperienza, 
formazione ma anche l’appoggio 
indispensabile dell’Associazione di 
categoria.
Entusiasti del successo anche 
il presidente del Gruppo Moda 
Lorenzo Frigerio e il Delegato 
di Giunta alle categorie Lorenzo 
Peroni che si sono detti soddisfatti 
per l’attività svolta dal consiglio di 
mestiere perfettamente in linea con 
lo  spirito associativo e per l’attività 
di informazione e formazione 
fi nalizzate alla crescita e alla tutela 
dei soci.
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A Como,
tutto il valore Alfa Romeo.

www.garagevalbreggia.it
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Il traffi co in città 
di Como ha ormai 
raggiunto livelli 
d i  sostenibi l i tà 
p r e c a r i a .  U n 
lavoro di ordinaria 
m a n u t e n z i o n e 
stradale, una buca 
i m p ro v v i s a  d a 
tappare, il taglio 
stagionale degli 
a lber i  o anche 
u n  s e m p l i c e 
tamponamento 
r i sch iano ogn i 
volta di mettere 
in crisi tutta la città 
da sud a nord. 
Da l le  so luz ioni 
temporanee, che poi diventano 
definit ive, come i l  girone di 
ventennale memoria, si passa alle 
grandi opere, come la galleria sotto 
il Monte Croce, che forse vedranno 
i nostri nipoti.
Ma a ben guardare, ci sono alcuni 
piccoli problemi, alcuni nodi che, 
con pratiche soluzioni a spese zero 
potrebbero rendere più scorrevole 
e soprattutto meno pericolosi 
alcuni incroci e strade cittadine ad 
alta densità di traffi co.
Ne sa meglio di tutti noi un taxista, 
Lorenzo Peroni che con l’automobile 
ci lavora e quotidianamente verifi ca 
in prima persona gli aspetti cruciali 
del traffi co cittadino.

Soluzioni praticabili
al traffi co della città

Viabilità possibile
in sicurezza

La proposta del taxista
Lorenzo Peroni
per Viale Roosevelt

In particolare - dice Peroni - fra 
la miriade di “piccoli problemi”, 
ce né uno che necessiterebbe 
un intervento immediato e 
indolore, ma che risulterebbe di 
grande beneficio per il traffico 
e soprattutto per la sicurezza di 
pedoni e automobilisti.
Peroni si riferisce all’incrocio fra le 
vie Gramsci che sbuca in tangenziale, 
Viale Roosevelt (la tangenziale) 
e la Via S.Abbondio. In pratica - 
evidenzia Peroni - il disassamento 
dell’incrocio crea non pochi equivoci 
fra gli automobilisti che arrivando 
contemporaneamente dalle vie 
Gramsci e Via Sant’Abbondio si 
trovano ad occupare la sede stradale 

incrociandosi e 
spesso e volentieri 
in posizioni errate 
e  o l t r e m o d o 
p e r i c o l o s e ,  e 
ne l  contempo 
s i  r i t r o v a n o 
anche i pedoni 
ad attraversare 
pericolosamente 
l’incrocio.
La soluzione, che 
non comporta 
lavori e costi se non 
il riposizionamento 
d e i  c a r t e l l i 
s e g n a l e t i c i  - 
sottolinea Peroni - 
è quella di invertire 

il senso di marcia della via Gramsci, 
con svolta a destra davanti alla 
questura, sbucando in via Italia 
Libera che diventerebbe totalmente 
a senso unico e successiva svolta a 
sinistra in uscita in via Lucini, verso 
la tangenziale oggi a due sensi.
Una sorta di “gironcino” che 
ovvierebbe ai pericoli dell’incrocio 
con Via Sant’Abbondio e renderebbe 
più fl essibile il traffi co.
E’ solo una proposta praticabile 
- conclude il taxista - che va nella 
direzione di collaborare con le 
istituzioni per un obiettivo comune, 
che è quello di aumentare la 
sicurezza e vivibilità.
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AUTOTRASPORTO MERCI E PERSONE: 
visita medica preventiva obbligatoria

sostanze stupefacenti
Ricordiamo che con Intesa della 
Conferenza Unifi cata Stato - Regioni 
del 30 ottobre 2007, pubblicata 
sulla Gazzetta Uffi ciale n. 260 del 15 
novembre 2007,  le attività di trasporto 
(conducenti di veicoli stradali per i quali 
è richiesto il possesso di patente di guida 
C, D, E e quelli per i quali è richiesto il 
certifi cato di abilitazione professionale 
per la guida di taxi o di veicoli in servizio 

di noleggio con conducente, ovvero il 
certifi cato di formazione professionale 
per guida di veicoli che trasportano 
merci pericolose su strada) rientrano 
fra le attività lavorative per le quali 
diviene obbligatoria la visita preventiva, 
a spese del datore di lavoro, fi nalizzata 
all’accertamento di un eventuale uso di 
sostanze stupefacenti. In ottemperanza 
all’art. 125 della Legge n. 162 del 1990, 

l’Intesa stabilisce che il datore di lavoro 
provvede affinché i lavoratori siano 
sottoposti ad accertamenti sanitari 
di norma con periodicità annuale dal 
medico competente. 
Si fa presente che in caso di inosservanza 
delle prescrizioni il datore è punito con 
l’arresto da due a quattro mesi o con 
l’ammenda fino a cinquanta milioni 
(=25.822,84 euro).
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La Legge 46 scompare.  Una 
rivoluzione vera e propria per una 
normativa che ha accompagnato 
per quasi vent’anni gli installatori 
d’ impiant i  tecnic i  e,  che ha 
rappresentato una sorta  d i 
cambiamento epoca le  ne l lo 
svolgimento della loro attività. 
Dalle ceneri della 46/90, è stato 
emanato e pubblicato sulla Gazzetta 

categorie
impianti domestici

La nuova 46 si chiama 
Decreto Ministeriale 37

In vigore dal 27 marzo

Uffi ciale del 12 marzo 2008, n.61 
il Decreto 22 gennaio 2008, n. 
37 “Regolamento concernente 
l ’attuaz ione del l ’art ico lo 11 
-  quaterdec ies .  Comma 13, 
lettera a) della legge n. 248 del 2 
dicembre 2005, recante riordino 
delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti 
all’interno degli edifi ci. 

La pubblicazione del Decreto 
consente l’attuazione di quanto 
disposto al comma 1 dell’art. 3 della 
Legge 26 febbraio 2007, n°17 che 
subordina all’entrata in vigore del 
nuovo regolamento in materia di 
installazioni di impianti la defi nitiva 
abrogazione del capo V del DPR 
380/01, della Legge 46/90 e del 
DPR 447/91.
Il provvedimento - sottolinea il 
presidente del settore Enrico 
Sartorelli - è in vigore da giovedì 27 
marzo 2008 e sarà necessario ancora 
qualche giorno per approfondire 
meglio le novità legislative, stante 
anche i continui aggiornamenti e 
chiarimenti che da più parti stanno 
arrivando. 
Cons ig l io  quindi  a i  co l leghi 
impiantisti di non farsi prendere da 
inutili allarmismi e di seguire l’attività 
associativa di Confartigianato che si 
tradurrà al più presto in assemblee, 
corsi di formazione e incontri 
tecnici organizzati nelle prossime 
settimane, in un quadro più preciso 
e defi nito.
Sul sito di Confartigianato Imprese 
www.cartaimpresa.it ,  nel la 
sezione categorie, legislazione è 
disponibile per tutti gli associati 
registrati, l ’approfondimento 
normativo e tutti i documenti 
necessari.
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Nuovo
Citroën Jumper con

il 20% di spazio in più.
Da soli 13.400* euro.

* Prezzo promozionale esclusi IVA, IPT, messa su strada e bollo su dichiarazione di conformità, al netto dell’ “incentivo Concessionarie Citroën” e dei 2.500 euro previsti dall’ecoincentivo statale Legge 
Finanziaria in caso di rottamazione di un autocarro di peso non superiore a 3,5 t Euro 0 / Euro 1. Offerta delle Concessionarie Citroën che aderiscono all’iniziativa, per soggetti che esercitano attività 
imprenditoriale e professionale, valida su tutte le vetture disponibili in rete fi no ad esaurimento scorte non cumulabile con altre iniziative in corso. La foto è inserita a titolo informativo.
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categorie

Con la prima fatturazione utile a 
partire dal mese di marzo tutte le 
imprese in maggior tutela ovvero, 
utenti non forniti dal libero mercato 
connessi in bassa tensione aventi 
meno di 50 dipendenti e un fatturato 
annuo non superiore a 10 milioni di 
euro, riceveranno in allegato alla 
fattura di Enel Distribuzione un 
modello di autocertifi cazione che 
servirà ad identifi care se tali clienti 
possiedono o meno i requisiti sopra 
citati per accedere a tale servizio.
Le imprese dovranno entro 30 
giorni dalla ricezione del modello 
rinviarlo debitamente compilato. 
Nel caso in cui l’esercente la maggior 
tutela (ovvero Enel Distribuzione) 
non riceva tale dichiarazione 
sostitutiva sottoscritta dal cliente 
finale, provvederà mediante la 

ENERGIA:
dal 1° marzo 2008 l’obbligo di autocertifi cazione 

delle imprese in maggior tutela

prima fattura utile a rimandare il 
modulo. 
Trascorsi infruttuosamente altri 30 
giorni dalla ricezione, l’esercente 
la maggior tutela comunicherà 
con la prima fattura utile al cliente 
fi nale che, a seguito della mancata 
risposta alla richiesta di dichiarazione 
sostitutiva: 
1) continuerà ad essere servito 

nell’ambito del servizio di maggior 
tutela;

2) sarà soggetto a controlli da parte 
delle autorità competenti, ai fi ni 
di verifi care l’effettivo possesso 
dei requisiti per l’inclusione in 
tale servizio. 

Qualora, in esito a detti controlli 
il cliente finale non risultasse in 
possesso dei requisiti richiesti, 
o l t r e  a l l e  a l t r e  e v e n t u a l i 

conseguenze prev i s te  da l l a 
legge, il medesimo cliente sarà 
trasferito al servizio di salvaguardia 
e sarà tenuto a corrispondere 
all’esercente la maggior tutela 
la differenza, se positiva, tra le 
somme dovute in applicazione 
del le condizioni economiche 
per il servizio di salvaguardia e le 
somme effettivamente versate 
in applicazione delle condizioni 
economiche per i l servizio di 
maggior tutela. 
Confartigianato Imprese Como 
offre a tutti i soci assistenza gratuita 
per l’adempimento di tale obbligo 
e il passaggio al libero mercato 
attraverso il consorzio C.En.P.I. 
Per ulteriori informazioni ufficio 
energia (energia@artigiani.net -
tel. 031.316.225
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ambiente

COSTI E MODALITA’
DI PAGAMENTO 

DIRITTO ANNUALE 
All’atto dell’iscrizione e ogni anno 
entro il 30 aprile andrà versato il diritto 
annuale. 
L’importo da versare è di euro 50,00 
da effettuarsi su conto corrente postale 
n. 54828207, su bollettino postale 
a tre cedolini, intestato a Camera di 
Commercio di Milano - Albo Gestori 
Ambientali, causale: diritto annuale 
trasporto propri rifi uti (indicando l’anno 
cui il versamento si riferisce). 
L’importo dovuto non deve essere 
cumulato ad ulteriori pagamenti per 
altre categorie. 

DIRITTI DI SEGRETERIA 
A seguito dell’entrata in vigore della 
delibera del Comitato Nazionale dell’Albo 
n. 1 del 3/03/2008 sono dovuti i diritti 
di segreteria per l’importo di euro 
120,00 per le società di persone e 
capitali e di euro 23,00 per le ditte 
individuali con versamento su conto 
corrente postale n. 54828207 intestato 
a Camera di Commercio di Milano - 
Albo Gestori Ambientali o pagabili con 
bancomat o carta di credito in caso di 
presentazione dell’istanza presso gli 
sportelli. 

TASSA DI
CONCESSIONE GOVERNATIVA 
Il rilascio del provvedimento di iscrizione 
comporta il pagamento della Tassa di 
Concessione Governativa. 
L’importo è di euro 168,00 da versare 
su conto corrente postale 8003, su 

ALBO GESTORI AMBIENTALI MILANO

Trasporto in conto proprio dei rifi uti
“NOVITÀ 2008”

bollettino postale a tre cedolini o su 
fac-simile disponibile presso gli uffi ci 
postali (codice tariffa: 8617) intestato ad 
Agenzia delle Entrate - Centro Operativo 
di Pescara. 

RICEVUTA RILASCIATA DALL’ALBO 
GESTORI AMBIENTALI AI SENSI DELLA 
NORMATIVA IN VIGORE PRIMA DEL 13 
FEBBRAIO 2008 
A seguito dell’entrata in vigore del 
decreto legislativo n. 4 del 16/01/2008 
per le domande di iscrizione presentate 
agli sportelli la Sezione Regionale 
Lombardia non rilascia immediatamente 
il provvedimento di iscrizione, ma 
soltanto la ricevuta.
L’utente potrà utilizzare come numero 
di iscrizione il protocollo e la data 
risultanti nella seconda parte della 
ricevuta (allegato B “ha presentato 

in data ... prot. n. ...”). Le ricevute 
già rilasciate dalla Sezione Regionale 
Lombardia ai sensi della delibera n. 1 
del 4 luglio 2007 del Comitato Nazionale 
dell’Albo Gestori Ambientali hanno 
validità di 6 mesi dalla data di rilascio (le 
ricevute rilasciate dalla Sezione prima 
del 3 agosto 2007 sono scadute il 31 
dicembre 2007).
Decorso tale termine di validità le 
imprese potranno operare solo 
se in possesso del provvedimento 
d’iscrizione. 
Per  l e  domande  d i  i s c r i z ione 
pervenute tramite posta, complete 
della documentazione prevista, l’Albo 
Gestori Ambientali -sezione Regionale 
Lombardia - invierà il provvedimento 
di iscrizione tramite posta solo per le 
imprese che abbiano fatto richiesta di 
iscrizione entro il 12 febbraio 2008 
presso la sede legale dell’impresa o 
all’indirizzo indicato sulla domanda di 
iscrizione. 
Nel caso la domanda fosse incompleta 
la Sezione procederà ad una richiesta di 
integrazione della documentazione.
Nel caso la domanda fosse completa 
ma non comprensiva dei pagamenti 
necessari per l ’ invio postale del 
provvedimento di iscrizione, la Sezione 
invierà la ricevuta tramite fax, qualora 
indicato sulla domanda di iscrizione.
Resta fermo l ’obbl igo da parte 
dell’impresa che abbia fatto richiesta 
entro il 12 febbraio 2008 di ritirare 
i l  provvedimento regolarizzando 
i pagamenti secondo le modalità 
indicate (vedi ritiro del provvedimento 
di iscrizione) 



58 marzo / aprile 2008

comocuore

Comocuore onlus ha dato il via 
ad un’altra gara di solidarietà, 
“Adotta una classe” è il progetto 
che permetterà di f inanziare 
L’Operazione salva-gente 2007 
- Minianne
L’associazione, fondata nel 1985, ha 
lo scopo di promuovere iniziative di 
informazione e prevenzione delle 
malattie cardiovascolari. 
Opera in stretta collaborazione 
con le divisioni di Cardiologia degli 
Ospedali  Sant’ Anna e Valduce 
di Como, aderisce a Conacuore 
( C o o rd i n a m e n t o  O p e r a t i v o 
Nazionale Cuore) che raggruppa le 
150 associazioni del Cuore sparse 
su territorio nazionale, ha ricevuto 
per l’anno 2007 l’attestato di  
eccellenza dall’Istituto Italiano 
della Donazione in quanto il 
proprio comportamento è risultato 
in linea con i principi di trasparenza, 
effi cacia ed effi cienza della Carta 
della Donazione secondo le verifi che 
fatte .
Ha realizzato numerose iniziative 
nelle scuole, nei comuni e nelle 
associazioni e un importante 
progetto per il Pronto Soccorso 
Cardiologico: “L’Operazione Salva-
gente 2000”, che ha dotato le 
unità di primo soccorso, operanti 
sul territorio comasco, di 85 
defi brillatori.
Lo scorso anno ha preso avvio 

Operazione
SALVA-GENTE

l’Operazione salva-gente 2007- 
MiniAnne,  progetto pilota  per 
educare all’emergenza le nuove 
generazioni. 
L’arresto cardiaco, oltre che 
improvviso, è inatteso e può 
ver i f icars i  per  tante  cause; 
sapere come comportarsi in tale 
circostanza potrebbe salvare una 
vita, oggi si stima che, le morti per 
arresto cardiocircolatorio in Italia, 
ammontano a 70.000 in un anno.
MiniAnne è un manichino di 
esercitazione appositamente ideato 
per permettere ad una persona 
di imparare a praticare i punti 
fondamentali della Rianimazione 
C a r d i o p o l m o n a r e  ( R C P )  e 
rappresenta, in questo progetto, lo 
strumento con il quale gli studenti 
della scuole superiori del territorio 
verranno addestrati alla manovra 
della RCP.
P r i n c i p a l e  o b i e t t i v o  d e 
L’OPERAZIONE SALVAGENTE 2007-
MINIANNE (www.salvagente2007.
it) è quello di diffondere in modo 
capillare la tecnica del massaggio 
cardiaco e farla diventare materia 
di insegnamento nelle scuole, 
cosa che già avviene in altri paesi 
d’Europa.
Partito nel maggio 2007 dall’Istituto 
Caio Plinio II di Como, il progetto, 
che  ha raccolto l’adesione di 
20 scuole sparse nella provincia 

di Como, prevede di addestrare 
alla manovra della rianimazione 
cardiopolmonare con l’ausilio del 
MiniAnne, 5000 studenti delle 
seconde classi.
Ad oggi gli studenti  addestrati sono 
1100, cinque le scuole e 43 le classi  
coinvolte . Ad ogni  studente viene 
consegnato un Kit che comprende il  
MiniAnne, un manuale, un DVD . 
In trenta minuti seguendo le 
istruzioni del dvd e l’assistenza di 
un cardiologo e di due monitori  i 
ragazzi apprendono la tecnica della 
rianimazione cardiopolmonare. La 
lezione non fi nisce in classe, il kit 
rimane in dotazione ai ragazzi che 
cosi potranno diventare  a loro volta 
istruttori , trasmettendo quanto 
appreso a scuola ai propri familiari, 
ma anche agli amici, realizzando 
l’effetto formazione a cascata. 
Il progetto di portata nazionale ha 
costi notevoli, per questo motivo 
è stata studiata la formula “Adotta 
una classe “ meccanismo di raccolta 
fondi con il quale le aziende possono 
contribuire per sostenere i costi per  
addestrare una classe alla tecnica 
di RCP.

Per informazioni: Comocuore onlus 
031.278862
info@comocuore.org
www.comocuore.org
www.salvagente2007.it 
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A D O T TA  U N A  C L A S S E
Insegnamo ai ragazzi delle scuole italiane come soccorrere una vita

Comocuore Onlus Via Rovelli, 8 · 22100 Como · Telefono 031 278862/265381 · www.comocuore.org · info@comocuore.org

aderente

Questo non è il modo corretto per salvare una vita.

MINIANNE · PRIMO PROGETTO REALIZZATO IN ITALIA
OPERAZIONESALVA-GENTE2007

Operazione Salva-gente 2007 MiniAnne è il progetto pilota per educare 
all'emergenza le giovani generazioni. Il programma partito nel maggio 
2007, che ha raccolto l’adesione di 20 scuole sparse nella provincia di 
Como, prevede di addestrare alla manovra della rianimazione cardiopol-
monare, grazie all’ausilio del MiniAnne, 5000 studenti delle seconde 
classi superiori. Ad oggi gli studenti formati sono 2000, undici  le scuole 
e 100 le classi coinvolte. Ad ogni studente viene consegnato un Kit che 
comprende il MiniAnne, un manuale, un DVD.
Il progetto di portata nazionale ha costi notevoli, per questo motivo è 
stata studiata la formula  “Adotta una classe“, meccanismo di raccolta 
fondi con il quale le aziende possono contribuire a sostenere i costi per 
addestrare una classe alla tecnica di RCP.
w w w . s a l v a g e n t e 2 0 0 7 . i t

media partner in collaborazione una iniziativa certificata
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cronaca

«Non è la specie più forte a sopravvivere, 
né la più intelligente, ma quella più 
pronta al cambiamento». Proprio 
prendendo spunto da queste parole di 
Charles Darwin è nata nel 2003 Darwin 
Airline, la compagnia aerea svizzera con 
sede a Lugano che si caratterizza per 
dinamismo e capacità di adattarsi alle 
esigenze di ogni passeggero. Si defi nisce 
Economy Business Airline perchè offre 
servizi di qualità a livello delle grandi 
compagnie di bandiera, ma con tariffe 
più economiche. L’attività della Darwin 
Airline è iniziata come una sfi da di un 
team di persone molto motivato e 
con una lunga esperienza nel campo 
dell’aviazione che volevano volare 
in maniera diversa più comodamete 
e senza quei tempi di attesa che a 
volte fanno preferire addirittura il 
treno all’aereo. Dedicata soprattutto 
ai viaggi di affari, questa compagnia 
che è la prima Economy Business 
Airline risponde appieno alla missione 
aziendale di fornire al Cantone Ticino e 
a tutta la Regione Insubrica (vale a dire 
l’area geografi ca che comprende anche 
il nord della Lombardia e il nord-est del 
Piemonte), la possibilità di usufruire di 
collegamenti effi cienti e diretti con le 
principali città europee. La fl otta della 
Darwin Airline è composta da aerei 
turboelica “Saab 2000”, da cinquanta 
posti, tecnologicamente all’avanguardia 

L’EVOLUZIONE DEL VOLO

Check-in velocissimo, basta essere in 
aeroporto 20 minuti prima della partenza, 
niente traffi co per raggiungere l’aeroporto 
e prezzi in linea con altre compagnie aeree: 
per andare a Roma conviene partire da 
Lugano e volare Darwin Airline.

e sicuri, che uniscono i servizi di un volo 
di linea al comfort di un aereo privato 
grazie anche alla puntualità garantita 
prioritariamente. Il personale di bordo 
è altamente selezionato e qualifi cato 
con un’attenzione particolare per 
ogni richiesta dei clienti. Si viene 
letteralmente coccolati, dai sedili in 
pelle con uno spazio di 81 cm al 
catering a bordo direttamente gestito 
da Darwin Airline che offre selezione di 
cibi e bevande genuini serviti in tazze e 
piatti di ceramica e bicchieri di vetro. Dal 
croissant fresco del mattino al Prosecco 
di Val Dobbiadene per gli aperitivi. 
Completano i servizi della Darwin Airline 
prezzi chiari e accessibili via call center, 
internet o agenzie di viaggio.Le tratte più 
frequentate sono quelle verso Ginevra, 
Roma, Zurigo e d’estate anche Olbia e 
Cagliari che Darwin Airline effettua con 
un rapporto vantaggioso fra prezzo e 
qualità e facendo risparmiare tempo ai 
propri clienti. Da Lugano a Roma per 
esempio, si vola in un’ora con un check-
in di soli 20 minuti. Tutti gli utenti del 

territorio insubrico, Milano compresa, 
possono così andare e tornare da 
Roma in giornata. Sono addirittura 
dodici i collegamenti settimanali con la 
capitale italiana: la partenza da Lugano 
è prevista per le ore 07.05 con arrivo 
alle 8.25 a Roma e volo di ritorno alle 
ore 09.10 con arrivo a Lugano Airport 
alle 10.35. Nel pomeriggio, il decollo 
dallo scalo ticinese è fi ssato per le ore 
17.25, con arrivo a Roma alle 18.45 e 
rientro da Roma in partenza alle ore 
19.25, con arrivo a Lugano alle 20.50. Di 
fronte alla crisi che stanno affrontando 
le grandi compagnie aeree come Alitalia 
o Volare Group, ecco quindi emergere 
le piccole compagnie regionali come la 
Darwin dove non è più il passeggero 
al servizio della compagnia aerea con 
offerte stracciate e di fatto inesistenti, 
ma la compagnia aerea al servizio dei 
passeggeri.
Darwin Airline SA
Lugano Airport, CH-6982 Agno
Tel. 0848 177 177
www.darwinairline.com
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 Con Darwin Airline «al settimo cielo»

www.darwinairline.com

  20 minuti da Como            Check-in 20 minuti prima della partenza

LUGANO   ROMA da100 a tratta

(tariffa valida fino ad esaurimento posti, tasse di prenotazione non incluse)
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onlus

Nuova occasione di festa per fare 
del bene a chi è meno fortunato, 
promossa dalla Onlus Per Un 
Sorriso di Confartigianato Imprese 
di Como.
Domenica 25 maggio infatti si terrà 
a Lariofi ere di Erba una grande festa 
"Per sorridere oggi....domani....
sempre", organizzata per raccogliere 
fondi da devolvere al “Centro Dino 
Ferrari” per la diagnosi e la terapia 
delle malattie neuromuscolari e 
neurodegenerative dell’Università 
di Milano presso l’ I.R.C.C.S. (Istituto 
di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico) Ospedale Maggiore 
Pol ic l inico fondato dal Prof. 
Guglielmo Scarlato nel 1978 presso 
l’Istituto di Clinica Neurologica.
In particolar modo la raccolta dei 
fondi della Manifestazione verrà 
indirizzata a sostegno di progetti 
innovativi di terapia cellulare e 
farmacologia  del le  Distrof ie 
Muscolari  e al  trasferimento 
nel bambino distrofico del le 
biotecnologie sperimentali.
Il “Centro Dino Ferrari” si è sviluppato 

Il 25 maggio a Lariofi ere 
una nuova occasione

di festa

PER SORRIDERE
OGGI...

DOMANI...
SEMPRE!

La manifestazione benefi ca promossa
dalla Onlus Per Un Sorriso
di Confartigianato

sia in termini di numero di ricercatori 
che di spazi destinati all’attività 
diagnostica e di ricerca attrezzando 
laboratori rispondenti alle esigenze 
della moderna tecnologica. 
La festa avrà inizio alle 14,00 e 
sarà dedicata particolarmente ai 
bambini, con giochi, clown, acrobati, 
giocolieri, artisti, pittori ed una 
grande estrazione a premi tra tutti 

coloro che acquisteranno i biglietti 
della lotteria con premi veramente 
interessanti che interesseranno 
anche gli adulti. 

Informazioni sull’organizzazione 
e prevendita dei biglietti: Per Un 
Sorriso Onlus
tel. 031 316.262 fax 031 316.266 
mail: perunsorriso@apacomo.it
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L’ASSOCIAZIONE PER UN SORRISO - ONLUS

TI INVITA A PARTECIPARE AD UN “POMERIGGIO DI EMOZIONE”

LARIOFIERE - ERBA

ONLUS

INGRESSO LIBERO
Patrocinio

Comune di Erba

DOMENICA 25 MAGGIO 2008 - ORE 14.00

CLOWN’S, GIOCOLIERI, ARTISTI E PITTORI
ALLIETERANNO LE ORE A PICCOLI E GRANDI SPETTATORI
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Semplice!
acquistando uno spazio pubblicitario

all’interno de 

Contatti il numero 031.316.242
Uffi cio Marketing - Sig. Roberto Bonardi 

r.bonardi@artigiani.net 
saremo contenti di valutare con Lei la migliore soluzione 

Se ha variato i dati dell’azienda nell’ultimo anno, compili la scheda sottostante indicando oltre alla 
ragione sociale, i nuovi dati e La trasmetta Via Fax al numero 031/278342 oppure via mail all’in-
dirizzo marketing@apacomo.it. 

Ragione Sociale

Indirizzo

Cap Città Prov. 

Tel. Fax Cell. 

E-mail Sito 

Come farsi conoscere
da oltre 10.000 IMPRENDITORI

della nostra Provincia?

Vuole ricevere Settimanalmente notizie News sul Suo computer 
da CONFARTIGIANATO per essere sempre aggiornato?

Ci comunichi l’indirizzo mail


